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DOMUS 

Sotto la voce domtts, perfettamente corri­
spondente alla greca 8 oµ,o,;, raccolsero anche 
i latini il concetto di abitazione, dando ad 
essa tutte quelle accezioni che il concetto 
stesso comporta. Gran parte di questo con­
cetto fn assunto dalla voce aedes (v. s. v.), 
la quale può considerarsi un sinonimo di do-
1111/S con ~ignificato più generico ed esteso. 
In aedes si raccoglie e prevale il concetto di 
edificio in generè; in d011ms quello di abita­
zione. Ma sopra tutto il vocabolo aedes tanto 
nella sua storia ~uanto nei suoi derivati fa 
prevalere e sviluppa l'idea materiale del fab­
bricato mentre sotto la voce dom11s si racco­
glie il concetto idealistico, per così dire, della 
cas• e della abitazione. 

Do11ms non è soltanto la casa del vivo 
nelle sue molteplici varietà, ma anche quella 
dtl defunto; e in questo senso si sostituisce 
elegantemente alla parola sepulcrnm. 

Do,m,s serve anche talvolta a designare la 
casa della divinità sostituendosi ai vocaboli 
nedes, le111pf11111, aedic11/a. 
, In queste quattro ~ccezioni la voce do111us 

~-applica llerò ancora a suscitare l' imagine 1 
un edificio, casa, sepolcro, tempio, edicola. 

. Questo significato concreto gia scompare invece in d gran parte nell'espressione Gmills o11111s in e . d il • UJ o11ms, se non ha ancora perduto 
qu:I~~c~ito di. a~itazioue, ha già acquistato 
quiJ,d· f~n1igha. Quella espressione può 
di d 

I 
c_on~iderarsi come il tratto di unione 

cio ue . s'.gn,ficati diversi: l'uno reale di edifi-ad1b110 ad b" . . . a 1taz1one, J• altro ideale di 

/amilia o di g-ms: del quale ultimo significato 
la voce dom11s dà molte esemplificazioni anche 
in memorie epigrafiche. 

E i derivati dalla voce do11ms mostrano 
chiaramente come sia prevalso in essa piutto­
sto questo concetto astratto e idealistico di 
famiglia che 11011 quello concreto di edificio 
che fu piuttosto riassunto e sviluppato dalla 
voce aedes. 

A. - Do1111is = casa. - Da quale forma 
di capanna o da quale aggruppamento di ca­
panne abbia avuto origine l'abitazione romana 
non si è ancora in graJo di stabilire. Quali 
che siano però il punto di partenza e il prin­
cipio originario di essa, due sono i tipi di 
casa che i Romani hanno adottato: l'uno si 
concentra intorno ad un cortile, l'altro si svi­
lnppa senza cortile. Il cortile può avere la 
forma di un atrio cioè di una corte ricoperta 
da un tetto o di un peristilio cioè di una corte 
non interamente scoperta. Questo tipo di casa 
ad atrio o a peristilio è descritto da Vitruvio 
(6, 3, segg.) ed illustrato, su larga s~al~, dalle 
abitazioni di Pompei. Fondendo ms17me •~ 
testimonianza letteraria e la archeolog,c~, ~• 
può dire che la casa ad atrio, sebbe_ne_ d1 ori­
gine straniera, fu considerata come 11 tipo na­
zionale dell'abitatione romana e con non molte 
modificazioni rimase l'abitazione romana per 
eccellenza fino ali' ultimo secolo dell~ repub­
blica, La casa R peristilio fu _invece riprodotta 
su modello ellenistico, e fu mtrodotta e adot-



tnta non già per modificare la casa ad. atrio, 
ma per ingrandirln, pur conservandol_a mta~ta 
nelle sue caratteristiche. Si giunse cost alla ~

111
• 

s tapposizione di due tipi di casa in_fonnall ad 
un unico principio, l'illuminazione interna per 
mezzo di una corte, ma modificalo seco1'.do 
il differente spirito architetlonico dei Greci e 

dei Romani. . 
Parti caratteristiche della casa ad alno 

sono: un vestibolo, spesso mancante nelle 
case modeste; un atrio, in gran parte scoperto, 
di forma quadrata o rettangolare, che occup~ 
il centro del fabbricato e che assume van , 
aspetti secondo la varia coµertura del Sl~O 

tetto; un tablino, sala cli ricevimento pesta 111 
fondo all'atrio e spesso di fronte al l' ingresso 
dell'abitazione. A destra e a sinistra del la• · 
6/i11u111 stanno spesso due stanze della lun• 
ghezza del tablino, ma mollo più strette, alae; 
sui lati dell' atrio si allineano altre s tanzette, 
tra cui principale il lricli11i11m o sala eia pran• 
zo. Le modificazioni subite da questo schema 
di abitazioni sono poche e consistono sopra 
tutto nella varietà dei sistemi di copertura 
dell'atrio, nella maggiore o minore grandezza 
degli ambienti e nel modo onde vengono ag• 
g ruppati intorno ad esso, e infine nella varia 
elevazione del caseggiato. 

Quanto al peristilio. questa corte scoperta 
spesso tenuta a giardino e ornata di colonne, 
in alcuni casi fu posto dietro l'atrio semplice· 
mente per a mpliare il caseggiato, in altri casi 
servi come centro e come motivo di un altro 
tipo di abitazione, la cui principale caratteri• 
stica sta nella presenza di una corte più vasta 
dell'atrio e che permette quindi nn maggiore 
sviluppo di ambienti. e un maggior grado di 
elevazione. 

Questo tipo di casa a cortile si mantenne 
nelle sue due forme, atrio e peristilio, in tutto 
il mondo romano acquistando però un cara!• 
tere di signorilità che impedì I' uso di esso 
nelle classi meno agia te della popolazione dì 
una grande città, per le quali era possibile 
abitare soltanto, come ora, nelle case d 'affitto. 
Giacchè, se la do11ms ad atrio o a peristilio 
non fu sempre casa padronale, fu una casa 
d'affitto nel senso che lo è ora il nostro vil­
lino , 

La casa a molti inquilini si sviluppò invece 
con un altro tipo, in cui la funzione del cortile 
è assunta dalla facciata la quale permette con 
la s tessa area uno sviluppo di ambienti molto 
maggiore, sia in estensione sia in elevazioue 
dì quella data da una corte centrale. ' 

Questo tipo dì casa, suggerito dai bisogni 
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e dalle esigenze di differenti faniigr .. 
lini, sviluppò moltissimi se 11011 tel di_ 1nq11i. 
motivi tettonici e struttivi che si tr Ullt q11ej ovano 
nostre mod~rne case d' affitto. Qne t . nelle 
casa che è rimasto fin'ora quasi 

5 
do tpo di 

ignorato, giacchè in Pompei prevale ~ .
111

lto 
cortile, si trova esemplificato ad Ostia 

1 11
1'

0 a 
sufficientemente a Timg.1d e in qual;! e tneno 
nìa della Brittannia. te Colo. 

Quanto al personale di servizio b' 
forse pensare nelle case signorili ad isogna 
praintendente col titolo: un so. 

Sopra 1lomum che risulta dall' iscrìzio 
c.., d ' p . . ne C V I 8662 : ,au 1a 1·1111ige11ia vix. a,i11 v , , • . , ,.,{f J 

Han11odi Ti. C:'~"di C_er111a11ici rnp,·. dom 
Rac~~I~ q111 t or~rne alfabetico tutte ie 

donws I orna t 001 è ~ervenulo il ricordo 
sia in testi letterari sia 111 monumenti epj. 
grafici. 

Domos Aebotiornm. - Sappiamo inciden­
tal~neute da . Livio a prop~si_to del processo 
dei Baccanala che la fanuglaa degli Aebur· 
abitava sull'Aventino (Livio 39, 11 , 4). 

11 

Domus Aeliornm di c ui Vale rio Massimo 
4, 4, 8 dice: e Quid Aelia fa111ilia, quam Jocu­
ples I XVI eodem tempere Aeli fuerunt qui­
bus una domuncula erat eodem loci quo uunc 
sunt Mariana monumenla ... • · 

Domns T. Aeliì Nnevii Antonii Severi. - Que­
sto personaggio consolare è ricordato da uu'i• 
scrizione grec.l ( Kaibel 107 1 ) incisa sopra 
una base trovata nel 1881 sotto il palazzo 
Hufter nella regione Alta Semita. 

Domus Aemiliae Paolioae Asiaticae. - li 
nome di questa Paulina ricorre su fistule 
acquarie trovate nel 1887 (C. XV 7380) i11 
via Genova accanto al palazzo cieli' Espo­
sizione, tra avanzi dì costruzione privata po­
sta dietro l'Ara incendiì Neroniani, perchè 
la sua orientazione segue il vicus Longus e 
non l'Alta Semita. 

Domns ~I. Agrippae sul Palatino. - La po­
sizione esatta è sconosciuta. Era in origine di 
M. Antonio, poi passò a Messala e ad Agrippa: 
nell' a. 29 fu distrutta da un incendio ( Dio 
Cass. 53, 27, 5). 

Domos Albinovani Pedonis. - Situata sul-
1' Esquìlino nelle vicinanze del /aws Orp!tei, 
poi abitala da Plinio il giovane. Ciò risulta 
da Marziale, il quale inviando la sua Mu· 
sa a Plinio dice ( 10, 19, 10): e llllc parva 
tui domus Pedonis Caelata est aquilae minore 
pinna•· E da Plinio stesso (3, 21) in risp~sta 
a Marziale sappiamo la posizione: e adloqmtur 
Musam mandat ut domum meam Esquiliis 
quaerat, adeat reverenter ... •· 
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d I Qu,r1nR e verso I n1111Hc ogllo. È 
l••JtO e • • • · • 

1 
In due 1scnz10111 marmoree dedicate 

riCOrdat 8 prae!ectus 11rl>i cieli 'a. 333, entran,be 
queS o . d' . n b a nel palazzo e g1ar 1111 nar erin i o ra 

1ro~11tero delle Finanze (C. VI 1675. 3194o). 
111ln1

1
51e

0 
degli avanzi è in La nciani, FUR R 

JI pan · 

h, ~6~
08 

Ampelil. - Da Simmaco (ep. 5, 54 
o,icordata sul clivo Salutis: e Ampeliun; 

,) ~ . d t' . . c1arae et inlustn~ recor ~ 10111s v1rum parvas 

d quas prettoso aux1 t orna tu s ub clivo 
8e es 
Saiotls e111lsse .. · • ·: . . 

Un çJivtJS Saltili.t è ~•cord~lo tn un• iscri-
forse del tempo dt Agrippa trovata al 

ifoue . . X S b . . . lo dt vtR X ettem re e, dato 11 suo 
Pr111CIP • , deve aver condotto ali aedes Salutis ed 
uonte, • 

11 
porta Salutans. 

8 a Una e domus in clivum Salutis • e forse 
. •,cinanza ·della chiesa cli S . Vitale è r icor-
111 V data nel LII.>. Ponti f. 42 I nnoc. c. r (.1 . 401 . 

417). . oe■ua An1eiorun1 parrebbe essere stata 
elle vicinanze del Circo Flaminio giacchè 

~iscrizione C. I 1676, che ricorda la nsli/r,lio 
di qualche edificio, è stata trovata sopra 1111 
piccolo ed .elegante epistilio in via Botteghe 
oscure. Anzichè supporre una resli/11/io del 
Circo, si può pensare che vicino al luogo del 
ritrovamento fosse il palazzo degli Anicii il 
cui nome ~ stato trovato su bolli d i mattoni 
riovenutì in via Celsa (C. XV 1564). Si po­
trebbe ·cosi identificare I' e oratorium S . Lu­
ciae in xenodochio Aniciorum » ricordato nel 
Lib. Pontif. 48, vita , Leon. II I c. 81 con s. 
Lucia delle Botteghe oscure. 

Do■as Anniana (v. D. ~lilonis). 
Oom11 AnlÌii Veri. - È ricordata nella 

Vita Marci I a proposito di Marco Aurelio il 
quale e natus est Romae VI Kal. Mains in 
Monte Caello in hortis. Educatus est in eo 
loco io quo natus est in domo avi sui Veri 
_(cl~ Annius Verus console nel , 2 1 e 126) 
mxta aedes Laterani >, È noto come la sta-
11118 d~ M. •~ur.elìo fino al 1538 stesse vicino 
a la Scala Santa. 

casaDom19 ~- Antonll in Carinis. - Questa 
pa~ 111 possesso del triumviro dopo la 

morte dt Pompeo eh proprlet . e ne era stato il primo 
(de gra:~o. , Il luog? ~ precisato da Svetonio 
presso il t m •. 15) e tn Cariuis ad Telluris » 
via del ~ml pio di Tellus che era tra le odierne 

0 O!ISeo e via d • s casa di Anto • è . ei erpenti. Come 
• mo ricordata I • . caz1011e anche da V • con a stessa mdi-

Cassio (48, 
38

, l), elleio (2 , 77) e da Olone 
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Domos Il. Antonll i 
passò poi a l\'le 

I 
n Palatio, quella 1 d ' ss;i a e a M c te 

•s trutta nel 19 a. C d ·. Agrippa e che fu 
data da Dione C• . . a un mceudio. E ricor-
• , .. ss,o (53 ) , n ol><tc, r, i• , O ' ,7, 5: e""'' i11"E1.fì, , ""' re., ct'A.ac.rfo, • , , 

/J,!Y Tov • AYra, , , op,,, n ,rpoupoY 
Y IOII y oou• 1 , u 'A . ,..,Yn, vaupo• d' cJ 

YP171"7rc, ><otÌ r& , E T, 
l<«,tq,Àix~n. T(l) • M. Mta<1aÌ,$l 8oltù11c,, 

• J • /J,EV t<1<1«À« • • • 
p111«ro, TÒY Sè 'A . . c,pyvp,oy •x«-
aa.ro ». ì 'Pl7r'1ra.'I GV.-o ,xoy É'lro,'IJ-

Domas Anttnii Uni honi . 
data da Svetonio (d p s lii Subura è ricor-

0 
e gramm 7 ) 

omos C. Aqoilil in Vi . . . . 
Plinio (n. h. 17 l ) do mmah. - La ricorda 
donms di Crasso' 

1
. po aver ricordato Je 

e I t Catullo I p . 
e multo vero 1>ulch . su alatmo: ernma co11se . 
aetate ea in colle v· . . nsu o111mum 
R 

. tmmah e A -1. . . 
oma111, clarioris ili . ·. qui I equ1t1s 

tia •· a quam mns civilis scien-

Domos Arruntii Stellae 
tius Stella r.onsole nel .~ .- qu~sto I.. Arrun• 
( 
12 

) n,ensce Marziale 
' 3 , 9 aver abitato e pri111a Sub 
Domus Aterii Latrouiani . ura •· 

sonaggio del 11 1 
· · - n, questo per-

il O Il secolo è stato rinvenuto 
c1· nome s~ fi_stul~ aquarie trovate tra avanzi 

1 costruz1on1 pnvMe sotto .1 •·r · . F" 1 n 1111stero delle 
manze. Presso Porta Nomentana poi è stata 

scoperta ~nche una tomba di un Q . Ha terius 
personaggio forse del I secolo ( v. H uelsen I . 
3, 383). ' 

Domos Attici. - v. IJ. Pompouiorum. 
. Dom_os Aogostaoa. - Questa deno111iua­

z1one s'. trova usata per indicare fino al IV 
secolo 11 palazz · · 1 • . . o tmpena e lii genere; ma in-
d icò anzitutto quel complesso di ed'1fi . I r- I . . Cl su 

a atmo d1 cui si componeva la casa di Augu-
:~o dopo che, tor,nnto dalla guerra co11tro Se-

o Po~tpe_o, comprò terreni per ampliare la 
s1:a a~1taz1one che era priva d • ogni lusso e 
d og111 ornamento, come ricordano Svetonio 
(Ang. 72( e yelleio Patercolo (2 , St). Augusto 
ve nn~ qumd~ formando da sè e a poco e a poco 
la r~s1denza uuperiale così, come a poco a poco 
ven1_va accentrando sulla sua persona i capi­
sald1 della potestà imperiale. Un fulmine cadde 
sopra una parte della casa: ll vi costruì il 
tempio di Apollo: e Templum Apollinis in ea 
!>arte Pnla_Hnae domus excitavit quam fulmine 
1ctam des1derari a deo haruspices pronuntia­
runt; addidit porticus cum bibliotheca Latina 
Grnecaque quo loco iam senior saepe etiam 
s~nntum habuit decuriasque iudicum recogno­
v1t • (Suet. Aug. 29). Più tardi dovette essere 
bruciato (Suet. Aug. 57). E dopo che Augu­
sto nel 12 a. C. divenne pontifex maxin1us, 
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costruì in una parte del suo pa!azzo ~na aedi­

cula Veslae che è ricordata ne, Fasti Caere.a­

tani (C. I• p. 213): Fer(iae) IJ("~d) .e(o) d(t~) 

. ( ) uesl(a•) in domo p(o11tijiclfl) d(edt-
s,g 1111111 r • • . 

1 

neqne cultu conspicnis ut in quib 

breves esseni Albanarmn colun
1 

us P0 rticus 

I • 11aru111 
ne marmore ul o aut msigni Pav· et si. 

clavia >, unente co
11 

• 

Domns T. Avidii Quieti è ricord~ta nel! . 

zione C. VI 38>8 trovata sul!' Esqu·r a •scrj. 

add. 3 1692. 3 1693). I.a casa e ra cost' IIJ_o (crr. 
. ,,. l t . . . ru1ta co 

ott
1
,mo o:"sd_ a e,·,cwm e fu anche trovato / 

be fregio I terracotta (v. BM p Il 

tav. VIII }. Avidio Quieto è uno degii 74 .e.7~ 

PI. · ·1 • I I · anuc, d1 

calasi} e nei Prenestini {C: I~ P· 236) sotto 1 

IV K. Mai. (28 aprile): reriae. ex s(mafr,s ) 

c(o1Js"llo) 'l"od eo die [aedic11/]a et [?ra] V~­

slae i11 do11m imp. Caesa,·is A"f''.[~lt po]llft­

f(icù) ma[x imi ] dedica/asi Q"'':''.10 et Va/­

gio cos. (u. c. 74,). La canta O v1d10 (metam. 

, 5, 864): • Vestaque Caesareos iii te~ sacrata 

penates >. E Ovidio stesso può chre dell~ 

dom,,s di Augusto (Fast. 4, 949) : e Phoebu, 

habet partem, Vestae pars altera cessi!, quod 

superest illis, tertius ipse tenei > •• In quale 

punto del Palatino essa debba porsi , è ancora 

questione controversa (v. Ri_chter p. 145). 1?ella 

domt,s Augustana o Augustiana ve ngon.o ricor­

dati un lib. s"b proc".-ato,· domus A11g14s/ia-

1tae (C. VI 8640); un Forltmat11s co,Ilrasc,·ip­

lor dom11s A11g, (C. VI 8641 ); un M . Ulpit,s 

Attg"sli /ib. G,·aphic11s praeposit11s balt1er11·io­

,.,.,,, do1111,s Aug, (C. VI 8642). In C. VI 8646 

è ricordato un die tarco: D . M. M . A,we­

lio Ty11daro lib. A"g. dielar(c)o ex dom, 

A11g. Simile carica è in C. II 8644 e 864 5. 

Due medici sono ricordati nelle iscrizioni 

C.· VI 8646. 8647; un e praepositus opificibns 

domus Augustia11ae > (C. VI 8648), e un 

e prnepositns velariorum domus Augnstia­

nae > (C . VI 8649). La domns Augustiana o 

Augusti è ricordata in iscrizioni fram111entate 

C. VI 8650. 8651. 8652. Un sacerdote del 

culto di Mitra della stessa donms risulta da 

C. VI . 227 1 : D. 111. L . S epti111i11s Auggg. 

lib. Arclte/ar,s pale,- et sace,·dos imli,:Li Mi­

thrae do11111s Allg11sla11ae .fecit sibi e/ Cosiae 

Primitivae, coniugi benemerenti, /ibe,-tis /iber­

tab1WJ11e p oslerisq11e eor11111. 

1111? 1 g1ovane
1

. nfiome d 1 T . Avid ius Quìe. 

. tus ricorre anc 1e sn sl11le trovate in . 
, ( 

111l 11111. 
feo privato de I secolo cle ll' impero s tt . 

Domns Angosli ad capita bubnla - Suet. 

Aug. 5 : e Natus est Augustus regione Palatii 

ad Capita bubula ubi nunc sacrarium habet 

aliquanto postquam excessit constitutum >. È 

molto incerto se questi Capita bubula vadano 

posti insieme ad un vicus Bublarius che forse 

è ricordato nel frammento 62 della F. U. R. 

e d all'iscrizione C. VI 343. La notizia di 

Servio (Aen. 8, 361 ): cnatus est Augustus in 

curiis veteribus et nutritns in lautis Carinis > 

dovrà essere intesa che i Capita b11b11la erano 

vicino alle Curiae veteres. Più ampia notizia 

abbiamo dallo stesso Svetonio (Aug. 72): e ha­

bitavit primnm iuxta Romanum forum supra 

scalas anularias in domo quae Calvi oratoris 

fuerat; postea in Palatio sed nihilo minus aedi­

bus modicis Hortensianis et neque_ laxitate 

Giardino Rospigliosi a l Quirinale, 
0 0 11 

È forse da pensare al legato di Doniizia 

. è Il t · t · d 110, 
c10 a _o_ s esso proprie ano ella casa sul. 

l' Esqu1hno . 

Donrns aurea Neronis. - Secoudo il prinio 

concetto di Nerone fu talmente vasta che 

dalle pendici nord del Palatino attraversando 

la Velia e la bassa valle t ra il Palatino stesso 

e il Celio giungeva fino a ll' Oppio, onde lu 

detta e Transitoria •· Ma essa fu dis trutta dal 

grande incendio dell' a . 65. Nerone ne fece 

costruire una seconda di porzioni minori, ma 

di la le I 11sso da meri tare veramente il titolo 

di casa aurea. Da Svetonio (Nero 31) risulta 

che· essa comprendeva un triplice portico di 

mille piedi, il quale ne formava come la fronte. 

Nel vestibolo vi era la colossale statua del-

1' impera tore alta 120 piedi e innanzi si apri­

vano parchi, g iardini, tra i quali un vasto lago 

artificia le circondato da edifici diversi. La do­

mus aurea s'i11nalzava sulla pendice dell'Oppio 

e le sue terme orientate d a 11ord a sud si vedono 

ancora in par te a sud de lle T e rme di Traiano 

che sono invece orientate da est a ovest. Per 

la donms aurea c fr. Bartoli, Rend . Lincei 1909 

pp. 224-230. Per la bibliografia FUR. s. v. 

Domos Balbini in Carinis sull' Esquilino. 

È ricordata nella Vita Maximi e t Balb. •6.= 

e domus Balbini etiam nunc Romae osten_d_,. 

tur in Carinis magna potens et ab eius famiha 

huc usque µossessa >. 

Domus L. Bellieni. - È meuzionata iuci• 

denta lmente da Cicerone (Phil. 2 ·, 9 1 ) e può 

credersi presso il foro. .. 
10 

Domns lletilii Perpelni Arzygu. - Qt'.es 

allo funzionario dell'età di CostantiJlo è ncor· 

• · · · e •• lettere greche 
dato anche 111 un a ISCrlZIOII n 

d . tatua trovato 
incisa sopra 1111 basamento I s d a 

. . . . li h' di S . An re 
sul Qmrmale v1cmo a a e 1esa NS 
dove era forse la sua ahi tazione { cfr' · 

1888 p. 493), . . d ta sol· 

Domas Brolii Praesenl1s. - R'.cor a Esqui· 

tanto nella Notitia nella Ili regione ( 

- s 
ricercata al sud delle Tenne di 

Jjoo) e va 

'frafano, 0 
, 

· Domus Cnecinarum ecaorum. Sull 'Aven. 

. 0 e più precisame nte presso S. Alessio 
1111 

furono trovate fistole aquarie (C. XV 

dove) e una bnse di manna con I' iscrizione 

1;,2°v1 I 192): d. " ·. F/. A,·cadio Pio /etici ... 

( ' . a Deci1's Albwus v. c. praef. 1'rbi (nel 
caea11 · 
('anno 414) etc. • 

0011n, Caecinae Larg1. - Passò a Largns 

Caecina console c~n Cla udio nel 42 d. c. 
dopo essere s tai~ d1 S caun'.s (v. d. _Scauri). 

Domia H. llaehl sul Pala tino. - E menzio­

uatn incidentalmente da Cicerone (pro Caelio 

iS)Dom~s Caelii Satnrnini. - Sotto Piazza della 

Pllotta negli avanz_i di_u_n ~ala_zzo privato 50110 

state trovate due 1scnz1o n1 . ricordanti questo 

Celio Saturnino perso11agg10 del J V secolo 

(C. VI 1704. 17?5): 

Domns •Caes11r11 111 Subura. - I.a ricorda 

•s,etouìo come prima abi tazione di Cesare pri-

ma che fosse eletto Pontifex niaximus (Caes. 

46): e Habitavit primo in Subura modicis aecli­

bus, post ,•autem pontificatum maximum in 

Sacra via domo publica >. La sua posizione 

è però iguota. 

Domòs Caeseti Roll. - L'unica menzione è 

in Appiano (bei!. civ. I V 29). 

Domus Sp. C11Ssii. - Era situata in Carinis 

sul peudio occidentale dell' Oppio, una delle 

due alture dell' Esquilino. La ricordano molti 

autori pernhè sem'bra che su essa fosse stata 

costruita l' aedes Telturis, Cosi Cicerone, de 

?omo 38, 101: e domus ... eversa ... a tque 

111 eo loco aedes posita Telluris >. 

La stessa cosa ripete Valerio Massimo, 6, 

3, 1). Secondo Dionisio (8, 79) e Livio (2, 

4
1
) soltanto l'area davanti a l tempio era stata 

occtata dalla casa di Sp. Cassio. 

d •~Q8 Gatull sul Palatino. - È ricordata 

qua 11Pho!o (1 7, 2), che confrontandola con 

eag1à 111a 'fi d' 
•u 'K"' ca e ll oratore Crasso la 

r, ene però aliq1'at1/o p,·11es/a11tio,·. . 

Do111as Ceio ·1 R Ili 
l.arupadii). 81 a Volusiaui (v. Domus 

di IDomns Censorlni sul Pala tino. - È la casa 
.. Druso · . . 

questo C ~assata poi a C1cero1ie e indi a 
ensonno il I è , 

console él • qua e ,orse L. Marcius 

L. Drnsi}•.1 39 (Veli . 2 , '4, 3) (cfr. IJomns 

Domai Cen 1 · 
Aug. trig. lyr sor nl _tfrannl. - Dall ' His t. 

don1us Pul 1 • 
3~ sappuuuo che: « exlat e tiam 

_ e 1err11na ad' . .. 
quae quond• iuncta genllbns Flav11s 
tu " 111 Tlti pr· · · . 

r • 111c1p1s fu1sse perhibe-

Domas H. Cicero . . 
sappiamo della sto . D•~- 111 Palatio. - Molto 

~ella sua posizionen a T' questa casa, n1a poco 

infatti il sapere da ·e· roppo poco è per uoi 
er · • ICP.ronc st 

a "' ~Olls/Jec/u loti11s ur6 . esso che essa 
probabile congettu . is. Secondo la più 
n I I ,a essa va P ò . 

e a to nord ovest del . . er ricercata 

delle Vestali e la . Palallno sopra la casa 
via Nova (V 

casa e per le niolte . : . per qnesta 

H Olse n I 3 58 FlllenZ10111 che ne abbiau,o 
' ' e on11a. Urbis , 12 

Dopo esser passata . 9 s. v.). 
• ' 111 possesso d · I 

c,o Censorino e di S , . . I .. Mar-
) tat1hus Sisenna (V 

v. se111bra che sia s tat d' · s. 

di111ento della domu ;.b,st:utta per l'ingran-

Domos Q ,. ~ . 1 en ana nel I J secolo. 
• Cteeroms 111 Carinis L . 

corda Cicerone (ad Q ~ · - a n -

domumJ • in C . . · r; 2• 3, 7: tuam 
. an 111s n1und1 habitatores La 

m1ae conduxerunt > (cfr cl I • 
E . · e 1ar. resp. 3 , ) 

ssa è da n cetca re presso I' aed•,11 -rell .. 
O Q . . • , • m ·ts. 

omns • C1ceron1s in Pala tio. _ È forse 

la don111s Pacillana che Quinto volle comperare 

nel _
6

' (a_d Att. 1 • 14, 7). La ricorda Cicerone 

a ~• o~os1to _della devastazione di Clodio: • ... 

Qn~nt, fratros domus primo fracta coniectu 

!ap1du~1 e_~ area nostra, <leinde infiammata 

mssu Clodn > (ad Alt. 4, 3, , ). 

Domas Cilonis. - Deve porsi sull'Aventino 

presso la chiesa di S. Balbina, giacché non 

solo è _ricordata ne lla Notitia Reg. Xl I, ma è 

Slata h trovata nel 1853 una iscrizione su fi­

stula_ aquaria che ricorda questo Cile ne, che 

sappiamo esser vissuto sotto Settimio Severo 

e Caracalla. Alcune pareti reticolate dell~ do­

mus Cilonis sono orientate come le mura della 

cinta serviana sopra a cui sono poste (cfr, 

NS. 1884 p. 223). 

Doruns Appii Clandii. - La sua casa è detta 

pl'oj>ittq,m ./01"0 da Livio (3, 49, s}. 

Uon1ns Clandii Centumali. - Era sul Celio 

e oltre che da Valerio Massimo (8, 2, 1} è 

ricordata da Cicerone come quella che aveva 

un'altezza così considerevole da impedire agli 

auguri l'osservazione del cielo. e Cnm in aree 

augurium augnres acturi esseni inssissentque 

Ti. Claudinm Cenl11111alun1, qui aecles in Cael io 

monte habebat , demoliri ea, quorum altìtudo 

offièeret a uspiciis, Clnudius proscripsit insu­

lam, emit P. Calpurnius Lanarius. !Inie ab 

auguribus illud idem denunlintum est. ltaque 

Calpurnius cum· demolitus esset etc. > (de 

off . . ~. 16 , 66). 

Domn~ Ap11. Clau1III ~larlialis. - Sollo il 

palazzo del Tribunale secondo la fistola C. 

XV 7427 . Cf. I-IQlsen, Rhein. Mus. 1894 p. 

388. 
Domus TI. Claudii Noronis . - Si può sup-

l 

' 
' 



h 
esto primo marito di J .ivia abbia 

porre e e qu d" 1 · ·a sul Pa-
abitato nella così detta casa , ,1v1 

Jatim> (cfr. Huelsen I, 3, 61 )- , 
Domas Claudii io Sicininow, cioè sull' Esqm• 

lino (Lib. pontif. I P· 233)- . . . 
Domos Clandiae Ver11e c. f. - lscnz10111 su 

fistnle con questo nome fi_uro1_10 trovate tra 
·1 G d O Aldobrnn• 

piazza Montecavallo e 1 ,ar 111 

dini (C. XV 7434). . . 
Domos Clodii in Palatio. - li passo pnnc1-

pale che vi si riferisce è in Cicerone (de domo 

115. 116). 
Domos Commodiaoa. - È la do11111.r A1~g11-

sln11n sul Palatino che nella Vita C~mmod1 u 
è detta e Domus Palatina Commod1ana • dal 

nuovo imperatore. 
Domo I,. Coroelii Pusionis. - Era forse 

posta sul Quirinale presso I' ~~ier~~ Banca 

d' Italia, dove fu rinvenuta un 1scnz1one su 

lamina di bronzo ricordante questo personag­

gio ignoto per altre fonti (C. :'.I 3, 706_) .. 

Domos Corneliae L. f. Volusn Sator111m. 
).'esistenza di questa casa è provata dal ritro· 

vameuto di fistule acquarie recanti questo no­

me nell'Esedra a Piazza Termini (Lanciani, 

BM
0

• 1887 p. 182 = C. XV 7441). 
Domus Coroeliae Tauri f. T. Axi (nxoris). 

- Nota per la fist1ùa acquaria C. XV 7440 

rinvenuta in via Nazionale. 
Domas CorniOciae. - Ricordata nella Not. 

reg. XII dopo la slntio col1orlis I V vigi/r,111, 

Avanzi di questa casa, il cui nome ricorre su 

listule aquarie (C. XV 7~42). son stati ricono­

sciuti dal 1.anciani (BM. 1891, 210-216) nella 

vigna Maciochi in via Porta S. Paolo. 

Domus L. Crassi sul Palatino : wng·nijica la 

dice Plinio (11. h . 17, 2) sebbene inferiore a 

quella di Q. Catnlo sul Palatino stesso. 

Domos 31. Crassi in Palatio. - È la casa 

comperat;t poi da Cicerone . . 
Domus al. Curii Deolati ad tifata. - Non 

si sa precisamente quale o quali località di 

Roma avessero questa denominazione di ti/ti· 

fa . Certo ti;nta non è un aggettivo da rife 

rirsi a C'"ria come è stato fatto fin' ora, male 

interpretando un passo di Paulns (ex Festo 

P· 49): • Cuda Tifata a Curio dieta est cjuia 

eo loco domum habnerat •· Forse questa lo­

calità è da riconoscere snl Quirinale (V. lluel­

sen, Hermes 1911 p. 305-308 ). 

Domns D11phnidis in via tecla che è una 

strada del Campo Marzio. La clonrns è ricor­

data da Marziale (3, 5, 6). 

Domos Diaduweni Aug. a libellis in Caelio. 

Risulta da listule (C. XV 7444). 

Domos Dioois. - È la sola domus che sia 

6 

seg1~i~a dnl nome tr~ le 88 menzion 
Not1t1a per la X regione· ma 110 _ate dalla 

fosse. ' 
11 s, sa dove 

Dooms Domiti~na in Sacra Via. _ , 

casa del padre d1 Nerone ricord·,t E la 
, a neKJ' 

degli Arvali C. VI 2037 1. 5 (ann I Atti 

do111m11 domitinnam ob 111emo,·inw Do 55_l: ... 
· "VIII • l · 

0
""'' P tns " "· mmar. "' Capi/o/io q. 

V I 204 1 I. 25 : i11 snc,·am viam ante ~ · etc. 

Do111itianm11. C. VI 2042 I. 4 e I. 38_ 
0
"'""' 

Domns On. Domitii Calvi11i. - Era 1 1 
t 

stando a ciò che dice Festus (p. ,54)/e t 0 

lini Titini sacellum fuit in Veliis ad t lu. 

I . 
• versu111 

murum muste lmum 111 angi[portu] de 

aris sublatis balnearia sunt [f)acta domus ~uo 

D[omitii) Calvini etc. •· 
11

• 

Domns Elpidii. - Conosciuta soltanto 
. d" fi I . 11er 

trovament1 1 stn e aquane ( cfr. De Rossi 

B1111. crist. 1874 p . 41 ). ' 

Domos Ennii sull' Aventino, il più plebeo 

dei colli <li Roma e appunto il meno ricco di 

abitazioni di persone ragguarde voli. Che vi' 

abitasse il poeta Ennio lo dice Hieronymus 

(ad Euseb. a. Abr. 1777): c. In monte Aven­

tino parco ad111odum sumptu contentns et 

unins ancillae ministerio •· 
Domos C. Fabricii. - Ricordata in Placidus 

(p. 45 Denerl.): e Fab,-ici11111 co111pii11111 ubi 

nunc Jacus ibi ob captivos de hostibus recu­

peratos domus · Fabricio data est •· 

Domns Fanstae. - È parte del palazzo La­
terano. Optai. Milevit. de schism. Donat. r, 

23: c. convenerunt in domum f'austae in La­

terano• (313 d. C.). 
Domns llaminia: e id est ffaminis Dialis 

domo• dice Gellio (10, 15, 7). 
Domos llaminis Quirinalis ricordata da Livio 

(s. 40, 8). 
Domus Flavia (DomitianiJ. - S'innalzò sul 

posto della domus A ugustiaua. Pe r la descn• 

zione e i passi degli autori in cui è ricordata 

v. Hutlse11 I, 3, 87 e Forma Urbis s. ~-

Domus •'lavii Aselli. - Deve porsi sul 

Campidoglio dietro la testimonianza di Sido• 

nio Apollinare (epist. 7, 4). 

Domus T. Flavii Claodii Clamliani c. v · 
Deve porsi snl Quirinale dove sono state tro· 

· V cfr 
vate fistulé con questo nome C. X 745 1 .' 

• ]1 fanll· 
7785. Fistula con nomi appartenenti a a 

1 
glia dei Claudi sono state trovate (11 genera e 

in vicin:rnza ciel Palazzo Sacripante. 

Domos ••111vii Sabini, - li palazzo di que5t~ 

fratello di Vespasiatw deve· essere sllllO ne: 

l'Alta Semita sul Quirinale: la posizion_e ci 
d li' · criz1one 

è data da fistule (XV 7451) e a ,s d' 

sopra un cippo trovato presso la chiesa 
1 

r 

Andrea (C. VI 29788), giacchè la menzione 

S,· e fa Tacito (hist. .3, 69) è. priva di in 
che n • 

dlcazione. .. . . . 
oomas T. ~•Jav11 T1ber1am. - Sull'Esquilino 

tra )R odierna via Napo leone 1_11 e via Maz. 

zini furono trovate '. belle ed 1111portauti ve­

stigia di 1111R_ casa privata con_ le pareti d i ec-

llente cortina del secolo pruno• (l.anciani 

~eM. 155'4 p. 514}- I bolli ~li m~ttoni trovati 

danno il nome_ d1 T. ~l~v1us T1berianus (C. 

XV 7453) e d1 M. Tu11c1us Capito che dai 

bolli stessi (id.) sembra esserne di ventato pro-

rietario alla fine del Il secolo. 

P Dowas Flavii Vedil Anlonioi c. v. sul Vimi­

oale. - .Presso il Ministero delle Finanze si 

videro avnnzi di case private nelle qua li le 

fistule acquarie hanno dato i seguenti nomi : 

Af,J,ae/ii,s F11/vius Alaxi11111s (forse il console 

del 227); Ftnvi,,s Vedii,s A11fo11ùms e un Ale­

ritis L-ntro11in,ms, i quali ultimi sono perso­

naggi del II o I II secolo. 

1Jo1ìas )i. Folvii Flacci console del 12s fu 

sul Palatino. - Distrutta, fu nella sua area 

costruito un portic~ ornato delle spog[ie dei 

Cimbri da Q. Lutatius Catulus (Val. Max. 6, 

J, 1): e (Flacci) penates ab imis fnndameutis 

eruti sunt. Ceterum Flacciana area c11 111 diu 

penatlbuS' vacua mansisset, a Q. Catnlo Cim­

bricìs spoliis adornata est •. Cic. de domo 

102: e (M. Flacci) ... domus eversa et publi­

cata est; in qua pòrticum post aliquanto Q. 

Catulus de manubiis Cimbricis fecit •· 114, 

< tu Catule M. Fulvii do111u111 cum is fratris 

tui socer fuisset monume11tu111 tuoru111 manu­

biarum esse volnisti • ). 

IJomos ~'nlv]i Plautiani. - Il nome di que­

sto personaggio, prefetto de l pretorio sotto 

Settimio Severo e suocero di Caracalla è ri­

cordato in fistole licquarie (NS. 1903 p•. 2o): 

·--
1 
F,.lvl P/a,,tiani f>r. p,·. v. c. etc. trovate 

su Quirinale nella costruzione del nuovo Tun­
nel. 

I 
_DomÈos Fnlvlae cioè della moglie di ~1 A 11-

01110 · ~ • ' 
oi9)_ · menzion~tn 111 Appiano (beli. civ. 4, 

Domus Gal · ., ,, . er1ae ,nndanae sull'Aventino. -
"' ricordata d T . a ac,to (hist. 3, 70). 

Domos Gel r È 
periali 1 

° •~na. - uno. dei palazzi i111-
M1 Palatino . d è . 

(Cal. iS)· e .. ~ ricordata da Svetonio 

ctun e G. 
1 

~0111111151l et subitos (circeuses), 
e oti~na apparat · · · · 

ten1 (>a . um c1rc1 prosp1c1en-
nc1 ex .. 

sent • E . prox11n1s maenianis postulas-
. ra qu11 d" 

Possesso • 1 1 posta sopra il Circo. Come 
1111perial è • 

Sy111p1,o e ricordata in C. V I 8663: 

L 
ro lesserario ser. Caesaris de domo 

- '::e_ 

7 --

Getolin11a feci/ PI, .1 ti, ex He . ' 0 esj,ofus ser. ,.. 
. . IIJJneo fratri b ,,, N '-al!Saris 
identificare con 1· • : ou pare si possa 
· . g I avanzi di 
111 via dei Cerchi e col Pa un~ casa privata 
I , 3, 86). edagogu,m (Hnelsen 

Domos Germauiaoi .. 
All'angolo sud c. v. sul Qumnale. _ 

d ovest delle Te è · 
a lrovamenti cli list I C rme provata 

T. Germn11iani e 
11 

eh · XV 7482: C. Ar. 

d I · v. e e secondo J I 
e Dressel sarebb d I a ettura 

. ero e I V o V sec 
Oomns llermanici i11 Palatio Al · . . 

di ques ta casa del ()adre di T:b- . ~u111 resti 

bero riconoscere pi-esso la do1111eno SI. pot_reb­
( cfr. Rom Mittl .1 

us T1benana 
· 1~1 ung. 190 ·, 82 seg.). 

Domos Oregoru Magni sul Celio. - Per 

~ues~a vedi la memoria di Wnescher B h" 

111 D1ssert. dell'Ace. Pont. serie Il v:~c ~ 
( 19°3) 417-450. ' ' 

~omus Horaliana è ricordata in uno scolio 

a G1ove11al_e ( r ' 12 ) : e Oratiana domo ;"n qua 
poetae rec1tabant • · 

. Domus Hortensii. - Fu sul Palatino ed è 

ricordata da Svetonio come una casa modesta 

che Augusto prese per propria abitazione pri­

ma della ?ue~ra contro Sesto Pompeo (Aug. 

72: e hab1tav1t primo iuxta Romanum forum 

supra _Scalas anularias in domo guae Calvi 

ora tons fuerat ; postea in Palatio secl- ·nihilo 

h1inus aedibns mocticis Hortensianis et neque 

lax1tate neqn~ cul tu conspicuis ut in quibus 

porticns breves esseni Albanarum columna­

rum et sine marmore ullo aut insigni pavi­
mento concia via • ). 

Domus Tuili Hostilii. - Secondo Livio 

( 1, 30) sarebbe stata sul Celio: c. ... Caelius 

additur urbi 111011s et, quo frequentius habita• 

re tnr, eam sedem Tullus regiae capii ibique 

deinde habitavit • · Secondo altri sulla Velia 

in Sacra via (Varro ap. Non. 531: e Tullum 

Hostilium in Veliis ubi nunc est aeclis deum 

Penatinm • ), notizia che Solino (22) ripete: 

e Tullus Hostilius uh i postea deum Pe11ati11111 

aedes facta est ... •. 

Domus lobannis et Pauli sul Celio. - Sotto 

la chiesa omonima. Ce ne restano magnifici 

avanzi e nssa i interessante la facciatn della 

casa (sulla odierna via S. Giovanni e Paolo) 

su cui si mostra una fila continua e regolare 

di finestre. Forse è da vedere in questa casa 

un modello cli domus senza atrio e senza pe• 

ristilio e nè l'uno, nè l' altro risulta infall i 

sinora dagli scavi. Gli illustratori riconoscono 

però in essa il solito modello <li casa romana 

(cfr. P. (;ermano, 1.n casa dei 55. Giovanni 

e Paolo, Roma 1894). 
Domus C. lnlii Aviti sul Viminnle. - Sotto 
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. . rinvennero avanzi di un 
il Teatro Costanz1 s1 . che possono identi-

. 1. d" un r aranum 1 peri~t1 10 e 1 · d " 1 lius A vitus forse o 
• la casa I u fi I 

ficars1 con d I suo nome su stu e 
sposo di Iulia Maesa a 

(C. XV 7475). Questo 
Oowas Iuliorum Cefaliorum c. v. 2- trovate 

. lt d·, fistule (C. XV 747 ) 
nome nsu a ' . 
alle radici dell'Avent1no. . 

Oomos Iulii &lartialis in via Tecta, '.111la v(1a 
. La ricorda Marzia e 3, 

del Campo M~rzio. hunc (lulium Martialem) 

5, 5): • protrn_us . . . os tenuit 
primae qneres lii lmune tectae,- qu 

Daphnis, nunc te nei ille lares •: 

Don1as lolii Pompei Rusooinnt. - Il nome 

del proprietario è ricorda to sopra una dell_e 

fistule acquarie trovate sul Quirina le presso il 

Teatro Nazionale (C. XV 7475). 

Domus lulii l'rocoli in Palatio. - Questo 

Mece1iate di Marziale abitò sul Clivn~ Sacer 

tra la Summa Sacra Via e il Palatmm. La 

sua posizione è indicata bene in un intero 

epigramma di Marziale ( 1, 70, 2). 

Domus Janii senatoris sul Celio. - Tac. 

ann. 4, 64 : e Adduntur sententiae, ut mons 

Caelius in posterum Augnstus a ppellaretnr, 

quando cunctis ci rcum flagrantibus s~la :n~e­

rii efligies, sita in domo !unii senatons, 111v10-

lata mansisset ,. 
Domas JI. Laelii t'nlvii Ma1iD1i•sul Viminate 

come risulta da trovamenli di fistule presso 

il Ministero delle Fina nze (C. XV 7483). 

Domas Laeliae in vico Patricio. - La casa 

di q uesta etera - siasi essa chiamata Laeli11 

o altrimenti - è ricordata da Marziale (10, 

68): e sed domus in vico, Laelia, patricio ,. 

Uomus l.aenaei in Carinis. - Ecco cosa 

dice Svetonio (<le gramm. , 5 ): e Laenaeus 

Magni Pompei libertus docebat in Carinis ad 

Telluris in qua regione Pompeiorum domus 

fuerab. 

llomaa Lampadii. - Il palazzo di questo 

Ceionius Rnfius Volusianus Lampadius, pre­

fetto della città nel 366, è ricordata da Ammia­

no Marcellino (27 , 3, 8): e cum collecta plebs 

infima domum eius prope Costantinianum la• 

vacrum iniectis facilms incenderet , . Però 11011 

dicendo in qual la to delle Terme, non è pos­

sibile l ' identificazione con rovine esistenti. 

Doma■ Laleraooram. - e Egregiae Late­

ranorum aedes • chiama Giovenale (10, 17) 

questa sontuo~ abitazione che dopo essere 

stata iu possesso di Nerone (uccisore di Plau­

tio Latera no), tornò di 1111ovo in mano ad un 

Laterano sotto Settimio Severo (Aurei. Vict. 

epit. 70 cfr. Lanciani, ltin . E ins. p. 70 e 

10, ). Sotto Costantino fu residenza 
d . . e nel M 

dio Evo se e pr111c1pale del Papato. e. 

I resti della do11ms furono t rovar 

d . S G" · · 1 sotto la 
chiesa 1 . 1ova11111 111 La terano ali 

d. à d' I· I . a Pro. 
fon 1t I m. 7,50 l •• piano s t raclale 

. 1 . • , e coll 
sistono III a ct'.•~• mun a mattoni con bolli dc; 

123 _d .. c. ~ pili sotto a 13 111. di profondità 

mnn d1 reticolato. Le. fistule acquarie . ricor. 

dano i S e:t:it Late1·a11i e Sex/i Torqua/i ,t 
Lale.-ani del 11 secolo. 

Domus C. l,icinii Calvi. - La ricorda Svc. 

tonio (Aug. 72) com e la prillla delle case abi­

ta te d a Augusto e la d ice posta e iuxta Ro. 

m anum forum supra scalas anularias • · 

Domus Licinii Surae in Aventino. - La 

casa d i questo a mico di Tra ia no era posta 

ve rso il Circo com e indica Marziale (6, 6
4
, 

12): e Quique videt propins magni spectacula 

circi lauda! Aventinae vicinus Snra Dianae , . 

Vicino alla casa debbono porsi le terme ricor. 

date <la Aurelio Vittore (epit. 13): « (Trnia­

nus) ob honorum Surae, cuius s tudio illlperio 

arripuerat, lavacra condidit • · I Regionarii 

(2, 561) portano die tro il templnm Dianae et 

Minervae e i nymfea tria ·1e thermae Suraeet 

Deciauae. 
Domus Liciuii Snrne in Caelio (?). - Può 

supporsi questa seconda cnsa d ato il trova­

mento dell'epigrafe C. VI 1444 avvenuto µres­

so la Basilica Lateranense, la quale epigrafe 

sembra, sebbene frammentala nel nollle, do­

vere ascriversi a questo Licinio. 

Domns Liciniana o Lucioiana. - Non se 

ne ha che questa me nzione in Cicerone (ad 

Quint. fratr. 2, 3, 7): e Domus tibi ad lucnm 

Pisonis Liciniana comlucla est >. 

Domns Liviae. - Si è dato questo nome 

a quei cospicui avanzi di casii p rivata posta 

sul lato ovest del Palatino. Sembra debba 

ritene rs i la domns di T iberi11s C/111,ditl~ Nero'. 

padre dell'imperatore Tiberio e ma rito di 

Livia. Alcune sue mura appartengono . però 
· · · · u nstule 

ad età repubblicana e dalle 1scnz1o n1 s 

acqua rie sappiamo che la casa nel I secolo 

d. C . era cli possesso imperia le. ·r 
Domus M. J,ivii Drusi. - Livio Druso fu 1 

costruttore e il primo proprietario di q '.ie5ta 

casa si tuata sul Pala tino presso la casa cli L~­

tazio Catulo e che Cicero ne acquistò da ~ ' 

Cr~sso. Cosi pa rla Velleio (2, 141 2) : • cuni 

aedificare Drusus domum in Palatio in eo loco, 

nbi est quae quondam Ciceronis mox Ce'.iso­

r ini fuit nnuc . Statili Siseunae est, promi1te· 

re tque ei aréhitectus ila se eam aedificalll'.11111 

nt liber a couspec tu immunisque ab omn1b1'.5 

arbitris essei neque quisquam in eam desp•· 

t 

ossei, tq vero, ì11q11it, s i quid i11 te artis 

cer~ p ompone do11111111 meam 111 quidquid 
si ita e .. 

e 1, omnibus persp1c1 posset • · 

aga~:•m:s rmcinse. - Nel LilJer Pont. (3 1 c. 

è indicata com_e '." c:•sa d,'.ve fu raccolto 

~) Mnrcello e qu111d1 11e 1 pressi della chie~a 

·d. 18 a questo santo. 
de icH E· . 

l)omus )lam~r~ae. - 1 a sul Cel'.o ed è 

. clalR da Pl11110 per '" sn" 111ag111ficenza : 
ncor . 1. 

. . . .d 
reti rivesllte , 1 nrnn111 s1 v1 ero per la 

le pa . . r ~I . ( I 
rimR voltn 111 casa < 1 1 ~mnn a 11 . 1. 36, 

p Prinu1111 Romae panetes eroi.sta marmo-
48: e ' . . 
ris operuisse totos dom_os snae 111 Caello monte 

Coruelius Nepos trad1 t Mamurram, Fo rmi is 

111111 eguilem Roma n11111 , prae(ectu111 fabrum 

~~ Caes;ris in Gallja, ne q 1'.id indignitati clesit, 

tali 3 11ctore inve11ta ~e. _ l11c na'.n~ne est ~fa-

11111,ra C~tnll i Vero n1e ns1s carn11111 b_ns proscis­

sns, qnem .,-,,111 ,res esl , dom11 -.; 1ps111,;; clH ri11c. 

<in:uu \ ;1L11}lit •!ixit 11.ihf"rt' q~1i~l~11id h;ilnri:-. 

'-t'l ('o111;4t~ (,allrn . 11rt 11u.p1 t·· ; 11lil'l t 1d f- 111 Nepo~ 

pdmum to tis aedibus 1111lla 111 11i:.;i e marm ort 

colnmn• m. habnisse et o m nes solidas e Cary­

slio aut l.unie nsi ?). 

Domus !Ìlaucii1i. - Festo ( 13 1) dice: e Man­

cina 
0

lifàta k ppellabantnr quod ~fancinus ha­

buil insìgnen1 clonmm q nae publicata est eo 

i111erfecto >. Ed è questo il solo ricordo che 

abbiamo. 
Oomus ~laoii ~lanilii in C.1ri11is. - I II v1c1-

11a11za del ' te mpio di Tellus d ove nel periodo 

repubblicaJJo libbonèlavano insigni case priva te. 

Questa di Ma1iilio ' console del , 49 a. C. è 

menzionata ila C icerone (parnclox. 6 , .l, 50). 

llomus M. !lnnlii Capitolini. - Nel posto, 

dove poi sorse il tempio di l uno Moneta 

(I.iv. 6, 20): e c1i111 domus eius fuisset, ubi 

mmc aedes atr1uè officina Monetae est, latum 

ad populuni ~st, ne qnis patricius in aree a ut 

Capi~ulio habitaret •· Cic. de dom. 10 1, e er­

g~ eius domun1• eversa m duohus lucis conve-

Slitam videtis • · Ovid. fast. 6 183 segg • 
< Aree q • ' ·• 

uoque III summa Innoni tempia Mo-

~cta ex voto memor_ant facta, Ca mille, tuo. 

ìi:Ue donn1s M;inli fuernt , qui Gallica quon­
n, a Capitar 
IJ 1110 reppulit "rm a lovi etc. ,. 

llleoii~mus Mnrcellae c. f. in A ventino. - È 
1011ata i H" 

nobile II ie ronyn111s (ep. 48, 96) una 

Dom • Marcella q!tae manet in Aventino , . 

risce S ~~ A nei !lar~ii. ' - Sero nclo quanto rife­

sarebueo uio ( , , 22)" 1questn casa del re A neo 
stata in . . 

nell •età ,e s,nmma sncrn vm , che 
. ,repu bblic11 . 

vfa ricca et· 'b" 1111 e a nche pnì tardi è una 
li' 1 Il 1t11zto · d ' 

L
'esto t. •78. ine nii~111n'!;•;:~ ~•:n~:~f;•~r1:~-~: 

111 contrai 1Posto · con i Sulmra,,enses. 

e• :_ 

9 -

Domus T. Ma rei i Fi r .. 
di sfuggita a proposito/?:.~I _che l.1v1~ r icorda 

• 6_9 a. C. presso il te,n i e1 Protl1gu1 dcli' a . 

n11ge11ia sul Qii·, • 1 P O <lell,i Fortuna Pri-
. rina e che er 

a ques ta casa. ' a appunto vicino 

. llomaK C. li ari i presso il foro - Co-· 

ricorda l'lntarcu (Marius '2)• - . "E '~ _la 
J' ' , , · ,, · • iTC(YE11...;rGJy 

E u, 'PruµHv oi><i«• Élì,iµ«ro - ,;, . -. 
ir),na,Oy .,, . ' ., «) opa.r; 

. ~om~s L. !larii Maxiu1i Perpetui Aarer . 
lii Caeloo N Il ·11 l&DI 

. -:- e a v1 a Fonseca sono state 
trova te basi ono,arit' per questo console ciel 

' .17 o 13R e iscrizio 11 i (C. VI ,450_
1453

), che 

fanno supporre avesse qui la sua <lomus. 

. llomnR C. ~larii Pudeutis Corneliani in Aven­

t'.uo presso S. Pr isca dove fu trovala I' iscri­

zione C. V I 1554, che ricorda qnesto per­
so11aggio. 

Hon111A ~larii11lis. .11,,rziale pare al,1,ia 

... _IHt;1l c,, dalla s ua \'e11u1rt ..t Ron,,4 nel 61 d. 

L. , sempre sul Quiri11ale. Nell' cµigra m111,1 1, 

•
0 8 <lell' a. 85-86 d ice: « al mea Vipsa nias 

~pectan~ r.enacula laurus, factns in hac ego sum 

iam regione senex >. E nell'nltro , , 1 ' i no• 

mina anche '" s to ada: ad Pi1·u11,. La posizione 

della casa è sconosduta: )1 unico cfato sono i 

lauri del Campus Agrippae che Marziale vede­

.va, ma s iccome abitava in alto - scalis lzabilo 

lrib,.s, sed alti< - può essere stata in molti 

punti del Quirinale. Forse ahitò in due diverse 

case, una delle quali, sempre sul Quirinale , era 

vicina al tem pio d i Flora, sulla strada condu­

cente al Capitolinm antiqnnm (cfr. Richter, 

Top. d. St. Rom p. 299). 

DODIUS Maximi (?) in Aventino. - Mart. 7, 

7 3 : • domus est tibi colle Dianae • · 

DODIUS Maximi (?) snll' Esquilino. - Mart, 

7, 7 3: e Esquiliis domus est ,. 

Domas ~laximi (?) in vico Patricio. - )!art. 

7, 7 3: e Et tua Patricius culmina vicus hal,et • · 

Domos Mernlana. - Il nome di via Mem­

la na con cui oggi si chiama 1111a stra,la del­

l'Esquilino 11011 è moderno, ma risale al V o 

VI secolo d . C., dove appunto era nnà 1(011ms 

/llen 1/a11a. Questo cognome però risalendo 

fino ."I tempo re1rnbblicano, In casa deve es­

sere m olto piit autic" del V secolo cl. C. 

e luxta dom11m Merulanam • è ricordata nna 

chiesa ariana da Gregorio Magno (ep. 3, 9). 

E questa c11sa è poi r icordata dal nome clcl­

l 'nntichissimn chiesa di S. Matteo in Mernlana 

distrutln nel XIX secolo (cfr. lluelseu I 3, 

351 ). 
Domtts ~lessallae è la casa ciel triumviro An­

tonio sul Palntino, In quale p11ssò dopo la sua 

l 
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Agrl'ppa e poi a Messalln (Dio Cnss. 
morte ad 

53, 
2

7)- . 1 .11 Palatio è ricordata inci-
Dow11s Metellt 

6 
) 

I c· rone (de ornt. •• 2 3 . 
dentalmente. e a. ice Ne ricorda una Cicero-

000111s _!111001~.): clivo Cnpilolmo, e un 'al-
ne (pro Milone 6~ , c1·cerone (,ul Att. 

p I t" 0 lo stesso · 
tra snl a a n~ito del tentativo di distrnzi~ne 

4, 33) a pro~o , ·irte di Clodio: e (Clochus) 
che essa sub, da 1 ' · Gennaio ' 

cl eam qnae est 111 ' 

Milonis om~~~;br. (cieli' anno 57) expugnnre . 
pr. Idns No 1 ,se domnm P. 
et inteJ1dere conal ns est ,. . I . • 

, 'b' ad eam impngnahonem 
Sullae pro castns s1 I ' • • I 

Anniana M1lo111s e nmo snmpserat. Tnm ex 
Q Flaccus eduxit viros acres •. 

. Non si sa quale delle clue case debb~ ''.'~t-
. . rto col 11asso della I .a11dnt10 I u-

ters1 111 rappo · . -
riae (?): ... Aclis /,0111i11i611s a ,lftlone q11oms 

domt1s emplioue etc. (NS. '.89_9 P• 4' 3). 

Ilomus Nneratiorum sul \/111111_,ale ?ove so•~.o 

stati riconosciuti anche i bagni dei Nerat11, 

~isulta da 6s tnle (BM , 190~, 26.(l. ed è da 

ricercarsi tra via Cavour e via Farn•'.· . . 

Domos Nnrcissi Aog. lib. 11b episl~hs. - R'.­

sulta da trovamenti cli 6stule acquane sul Qui­

rinal~ presso s . Silvestro nel lato est del 

colle. Questo Nardsso è forse il noto favorito 

di Claudio (C. XV 7500). 

l!omus Nnmae in Quirinali . - Che abitasse 

su ,111-,sto Colle ce lo dice Solino ( 1, 21 ): 

e Nnnrn in colle primmn Quirinali, de inde 

propter aede111 Vestae in regia quae adhuc 

appelh,tur • · 

llomos lln. Nomicii Picae Cnesi11ni. - Si 

conosce per trovamenti di iscrizioni (C. VI 

31742) ed è da localizzarsi trn via Vi minale e 

~ia P. A111edeo sotto il palazzo Piacentini. 

Domos Nommiorom . - Ne è perfettamente 

conosciuta la posizione da lrova111e11ti di iscri­

zioni tra importanti avanzi di costruzione pri­

vata sul Quirinale presso S. Bernardo. E 111m 

casa Jel Ili o IV secolo (C. vr 17~8 .. 11 378. 

32024. 32026). Per gli avanzi cfr. HM. 1885 

p. 5- 10 ; 1886 p. 18-25. 

Douios Uctavii ricordata in Sallnstio (fragm. 

45 Maur.) come una delle case della Sacrn 

via (cfr. BM. 1889 p. 351-355). 

Dom11s On. llctnvii sul Palatino. - Dopo 

essere stntn di Ouavio console nel 165 Ili 

demolita per la costruzione della casa di Sca­

uro come ricorda Cicerone ( cle olf. 1, 1 38); 

e Gn. Oct,ivio, qui prin111s ex ista familia con­

sul factus est, honori fuisse accepimus quod 

praeclaram ,iedi6caverat in Palatio et plenam 

clignitatis domum .. . hanc Scm1rus demolitns 

accessionem adiunxit aedibus •· È possibile, 

111a non certo, che questa casa sia 
11 , • · quella • 

cordata dn Sa nsllo 111 SaCl'11 Via, r,. 

Domus Olliana. - Questo non,e c 
6 I · c1· 01111,are soiira una stn a acquana I cui s'igno 

. (C XV ra Però 
la prove111enza , 7256): dom11s o,,. 

RI ia11a, in parte aversa: . . ' 

Domus ~I. Op1111ii Mncrini. - Era sul e 
1
• 

·1 - 1· lì e •o 
come prova I ritrova mento 11 stule acquaric 
con tal 110111e ( C. XV 7~05). 

-Domns P11cili111111:. - E forse quella di Q. 
Cicero (v. s . v.) (C1c. ad Att. ,, q

7
). 

Domus Paluti11a11. - È la dom11s A11g11sti,,,,a 

e Ti6e,-iaw1 (v . s. v.) che con questo 
110111

, 

è ricordata in C. V I 8656: C. /,,{io A11g. I, 

E 11/yc/10 11udic. dom. pat. etc., in C. VI 

8657 : Fo,·/is Caesa,-. " · ·ser. ve,·. Pediuq, 
dom11111 palali11. et Ulpi11 Calp. /ecer, sihi 

pos/e,-isq11e mis. U1~ prnepo:it11s sjJecla,·ia­

, ·iorum do11111s /Jt1lalwn,-,.111 111 C. VI 8659 

e in 8660: D. ili. Ti. C!a11dio .Sy111111acho A11g. 

/io. spe, /ari,lt'io domus pa/ali11ar1m, feci/ Epi,. 

/e/us ,,,,/,-id .mo e in C . V I 8661, 

Domos 1-'nlmata. ·- È me11zio1rnta da Cas­

siu<loro (var. 4, 30) vicino alla porlicus c11r11a 

presso il foro \Cfr. De Rossi, IJM. 1887, 63-

66, 363). , , 
Domos se11le111 1-'artborum sull Avent1110 ... 

Tra le tenue di C,uacalla e S, ~aba (N~t, 

reg. X Il), -ricordata anche da Vict?r. (~p,t. 

20): e S eptimins Sev~rus in a micos ,1111111cos­

que pariter vehemens quippe qui Lateran~m 

Cilonem Anulinu111 Bass11111 celero~qu~ a•:~ 
. <litavit aedihus quuque memoratu d1g111s qn. 

rum praecipuas videmus Parthonnn qnael di· 
• , T e rt de hab. 11111 • 7, c unlur et Latera111, c,r. . . 

Domus Pescenninn. - Menzionata in Cam· 

po lovis in vita Pescenn. 12. . 
. . I • · Esattamente 11• llomos P.itro1111 n aximi . - ·' er 

,0 . esso s Clemenle I' 
conosciuta sull ppio pr · , pigrafici 

. . • i e 1rovame11t1 e 
avanzi d1 costruzion . Valen· 
ricordanti questo prnefecl11s m ·b1s sotto ' 

tiniano 111 (C. VI 1 ,97. '. 1891· È conosciuta 

Oomus Pbilippi sul Ceho. - è lell'in1• 
solo dalla Notitia ( Reg. 11 ) e forse ' 

peratore Filippo. n-
11
,;a aveva 

P. · 8 La gens rt 
D0111 ns mctan . - C il colle appar· 

in possesso nel I V sec. d . · a tuttora 
· V , che conserv, 

tenente alla reK•one ' . ,alzava la 
. . • ul quale s mi ) 

il nome eh P111c10 e s . d 
3 

10 , 
b . · (Cassio . var. ' 

loro sontuosa a 1taz1011e Ct,elt-
1 C I' ad portam 

Donrns Pisonis su e 10 . ) e vicina 
• e· ne (in P1s. 6• 

1
. 

monla11am dice , 1cer~ . URii la f"mig ,a 

a quella dei LRteram con 1 _q_ . (T"c. anll• 

dei Pisoni era in otlinlR amicizia ritrovato 
d • p · oni è stato 

15, 49). Il nome et ,s 

l 

- Il -

I su 6stole acq11arie (Lnnciani, Acque-
RIIC 1e 

f 214, 20). ' 
dol~ mus Plautli Laterani. E_<l11bbio se le 0

. e aedes di . questo Laterano vissuto 

eg:ie:•~erone e ricordato da Giovenale ( ,o, 

so . 110 la stessa cosa che la domus lale-
is) SIH , 

ra11or11m, . . .. • 
001108, l-'Jinil iun. 111 Esqu1l11s. - E quella 

• . pparteneva a (v. ) Pedo Albinov11nos. che a • 
Domll Pompei in Campo Marlio e presso 

1 Teatro che egli costruì in questa regione 

~ è vero quanto dice Plutarco (l'ump. 4
o): 

&e □0µ1rn1oç ocvròç fi.xp• TOV rpiroi, .&pt-« ...... 

' Bw /.UTflOJç "'t.Ì rxrpeÀ&, 9)><r1<TEY •• Ma 
aµ • " ,,À , 
dopo che costr111 il te_atro « wG7rEp erpo x1ov 

rl, com,e un'appendice al teatro sti,sso, se­

uita Pint~rco, si edificò la casa: • O«pEn"-
g , • , • , • , 
rt1YClTO Àocµ1rpO!EPOCY OIXICXY EXEtYnç, CXYE7rl-

p~oYÒY, Jì "a.ì Tot.VTIIY, W<TTE TÒY yevoµtYOY 

SwrontY octiriiç µirà. 0 0µ1rn1oy El<TEÀ.&omx 

~avµa;-m "cù 1r1,v!,«YE<1.&.x1, 7rOIJ Ooµm110, 

M«yvoç iJe_iirm •· . 
Domas Pompei in Carinis. - E la stessa 

che la domns rrsirata <letta così dai suoi or-

11an1e.nti con , rostri, menzionata da parecchi 

autori (cfr. H;nelsen I 3, 326) e dopo la morte 

di Pompe~ occupata dal triumviro Antonio. 

In qn: st'~ Crl~a di Pompeo abitò Tiberio (Suet. 

Tib. 15). Quanto al no111e di rostrata esso è 

spiegalo eia è:i~~~one (Pbil. 2, 68) : e An tu, 

illa in vestibulo rostra cum adspexisti, domum 

tuam le introire putas? • . E questi rostri pos­

sono essere q~1el!i della guerra degli schiavi(?). 

La casa è ricordata anche a proposito di Gor­

d'.•.n~ (Vita Gordian. 2): e l pse (Gordianus) 

ditiss1m11s ac potentissimus Romae Pompeia­

norum tlon111s ppssidens , , La sua posizione 
è riconosciuta (v. N~\nenclator s. v.). 

(C Demu, Pontponioriom. - Da un'iscrizione 

dei/
1 

(~9;,) _ricordante 11110 dei Pomponii 

di S el~ di Trn1_a110 ~r~vata presso la chiesa 

· Andrea cioè v1c1110 al luogo dov ' era la casa d' · · 
4. 

1 
P~ntponlo -A ttioo (Cic. ad Att. 4, 1, 

J . e• natahs .. . tuae vicinae Salutis •; 12, 45, 
· orn N · 

siou · . ep. Att. 13) si è avuto l'impres-

coste ,che 
11 

Palazzo dei Pompon ii sia stato 
. ru,to soµ l' . 

Auico r~ a rea occupata dalla casa d1 
tra il G'Ava_uz, del.palazzo si sono riconosci111i 

della R,a
rd

•neuo ,del .. Quirinale e il Ministero 

l)J 19 ,eal Casa (v. Lanciani. Storia d . scavi 

Dot:u~ - v .r D?mas Tumpilaua. 

Cunosciut Poatum1orum Festi et Heliodori. -

di costru ~ . Per trovan1e11t1 di fistole tra avanzi 

ztoul sul • lato ovest del Pincio (C. 

XV 75•7) e pc J • 
• r a tre iscrizioni (C VI 

1418). E una casa della fi . 1417. 
pio ciel I V secolo d. C. ne del Il I o princi-

Domas Potiti sull• Aven1i110 - È . 
soltanto per 1, iscri . . . · conoscmta 
,r b z1011e incisa sopra una bulla 

I ronzo, 1111 collare di uno schiavo o d' 
cane: F11g ilib11s so, revoca 1lu ;,, A . • u_11 
dom" P. /'I' . ve,,,,,,0 111 

L. 
0 

' ·' V, e, ad Decin11as (C. XV 
7

,R,). 
a casa era dunque sull' A t· 

TI . ven •no presso le 
iennae Dec1anae, cioè presso S. Al . 

Domos l'ropertii in Ksqoilis Pr~•o .. 
ci di • I' · - perz10 
• ce __ eg I stesso d' essere un abitante ciel-

I Esq111hno, m~ non ci precisa il luogo (3, 22. 24): 

e I' 1111:r, et c1tus haec aliqua propone columna 

et dommum Esquiliis scribe habitare lnis , 

Domo~ pul_verata. - È nominata sopra u,; 
colla~e d1 schiavo trovalo nella IX regione non 

lungi dal teatro di Balbo che porta queste 

parole (C. XV 7179): serv11s mm, cloumi ,nei 

Scl,o/astici 11. sp., le11e me 11e /11g·iam e/e domo 

/J11/11e1·ata. 11 De Rossi (RM. 1892, , 1) vuole 

riconoscerla presso la via Arenula nell'odierno 

vico del Polverone, La cosa è dubbia, 

Domos regis àacrorom. - Doveva essere 
l'ultima delle do11ms della Sacra Via presso 

I' altura della Velia, perchè il nome di SacrCl 

Via le viene <lato secondo dice Festo (p. 

294) : e a regia ad domum regis sacri6culi • · 

Manca però ogni altro ricordo di questa domus. 

Domos rostrata Pompei (v. D. Pompei). 
Domus Scauri. - Una tra le più ricche 

abitazioni private sul Palatino e famosa per 

la sua sontuosità (cfr. Ascon. , in Scanr. 27) . 

Plinio (11. h. 36, 6) ne ricorda le colonne del­

l'atrio, e Asconio (in Scaur. p, 27): e In 

hnius domus atrio fuenmt quattuor columnae 

marmoreae insigni magnitudine quae nunc 

esse in regia theatri Marcelli dicuntur ,. 

Domus Scipioais Africani. - Tra le case del 

foro la ricorda Livio (44, 16, 10): e aedes P. 

Africani pone veteres •· 

IJomas Scipionis Nasicae. - In sacra via 

(Dig. 1, 2, 2, 37: e cui etiam pnblice domus in 

sacra via data est quo facilius consuli posset • l_. 

Domus (l. Seii l'ostami sul Palatino. - E 

una delle case danneggiate da CIO<!io (Cic. 

de domo 115: Ha bi tare laxe et magni6ce vo• 

)nit (Cloclius) duasque et mag11as et nobil~s 

domos coniungere. Eodem pu11cto temporis 

quo mens discessus isti causam caedis eripuit, 

a Q. Sdo contendit, ut sibi. domum \:e•~de­

ret· cum ille id negare!, pnms se Iu1111111bus 

iu~ esse obstructurum minabatur. Ad6rma-
e .• 
ùat Postumus se vivo illam dommn 1st111s.nu'.11-

quam futurnm . Acutus ndulescens ex 1psm_s 

sermone intellexit, quid 6eri oporteret; houn-



- 12-

nem veneno apertissime sustulil; emit dom_um 

licitatoribus defatigalis prope dimidio canus, 

quam aestimabalur). . 

Domas t:. Sestii in SulJL1rn, - Precisamente 

presso S. Maria dei Monti fu trovala tra 

avanzi ili una casa l'iscrizione seguente (C. 

V I 29790): C. .Sesti C. f. murns lotus pro• 

pri"s est et /ocus ubei is 11111rus sia/. 

Domos App. Silvii lnnii Silvini sul Quiri• 

nale. - Fistule acquarie sono state trovate nel-

1 'area del Palazzo dul Quirinale (C. XV 7539), 

Domus Spurii ~laximi. - Sul Quirinale. Di 

questa è stata riconosciuto uu ninfeo sotto il 

palazzo Barberini. L ' identificazione è fatta in 

base a fislule aquarie (C. XV 7540 ). 

Domos Statilii Sisenoae. - Sisenna è I' ul • 

timo proprietario della casa costruita per Ci• 

cerone sul Palatino a spese dello Stato dopo 

il ritorno dall'esilio e della quale eutrò in pos• 

sesso, dopo la morte dell'oratore, prima Cen• 

sorino e poi Stalilio Sisenna e per questo ri• 

cordaia da Velleio (2, q). 

Domus Sterlinii Xenophontis. - È cono• 

sciuta per trovamenli di fistule acquarie (C. 

XV 774). Era sul Celio ed il proprietario è 

ricordato da Plinio (n. h . 19, 7) come medico 

di Claudio. Lo nomina del resto anche l'iscri• 

zione C. VI 8905. 

Domus P. Sullae. - È ricordata da Cice• 

rone perchè subi la stessa sorte della Do11ms 

/Jli/011is sul Palatino. 

f}omus Surae (v. D. l,icinii Surae) 
Don1us Symmaalti. - È stata riconosciuta 

sul Celio presso la villa Casali dove si trova­

rono iscrizioni (C. VI 1619. 1782). Del resto 

Simmaco stesso si ricorila come e monlis Caeli 

hahitator • (Symm. ep. 3, 121 88). Un'altra 

casa trans Tiherim è ricordata da Ammiano 

Marcellino (27, 3, 4) e d a S ymmaco (ep. 1, 44), 

Domua Tantpilaua. - È la casa che poi 

ahitò Pomponio Attico ed era sul Quirinale 

nella parte ovest (Com. Nep. Att . 13: cdo• 

mum hahuit in colle Tampila nmn >). - V. 

Pompooiurnm. 
Domna Tarquinii Prisei. - La posizione di 

essa è cl.ala da Livio ( 1, 4 1, 4 ) : . •. ex supe­

riore parte aedium per feneslras in Novarn 

viam versas - habitaba t enim rex ad lovis 

Statoris - popnlum T a naqnil adloquitur • 

(Cfr. Solin. 1, 24). 

Ooruua Tarqniuii Superbi ad Staturis. - La 

posizione è da1a incicle11taln1enle da Plinio a 

proposito della slatua di Clelia posta e contra 

lovis Statoris aedem in vestibulo Superbi 

domus • (34, 13). 

l)UJDUS T. T~tii. - Tito Talio avrebbe a bita• 

to secondo Plutarco (Rom. 20) v 

M 
, , • • < •n-ov yi, , 

oYnrn, Yoto, El1Tt • cioè sulla roc. C _Y o riiç 

Domus Telficorum. _ I , 
11 

_ca aµ11oli11a 

d 
. · 111ca ine . · 

secon o cm questa <lomus sar I b nz1one 

C I. · I e l e Slat 
e 10 e 1nter < uos lucos contra 1 • a su) 

I.
 . siu,11 M 

1num • è co11ten11ta 111 Vita tyr 1 • ' eteJ. 

Domus Tetlii Damionk ~ e· ng. 25 J>. 337. 
ome una I 

<lomus sulla Sacra via è m e nzio 1 
1 elle 

na a da e· 
rune (ad Att. 4, 3, 3 ). Ice. 

1'om ,s Theodonetis. - È menzionata 
un collare d~ sc~iiavo (C. XV 7176). ' sopra 

Domus T1ber1ana. - Di questo 

I 
• • seco11do 

sontuoso pa azzo 11npenale sul Palat· . 1110, u11110 
a nche nel _n~me al!a ~lo11ws At1gt1siall,r, è si­

cura la pos1z1011e e I orientazione verso 1·1 e 
. I 1· (C' . an1-

p1c og 10 ,r. R1ch1er p , 50) Fu ali 
. · · argata 

da Caligola (Snet. Cal. 22: e partem paliltii 

ad forum usque promovit aede Casturis 

Pol lucis in vestibuhrm translignrata • ). È ,~'. 

cordata in C. VI 8653: D. III. Primo q11; vi.x. 

a,m. Il m . lii Bela111belm am11ri11s (sic) ex 

do11m Tiberi1111a et Prima p a;enles fr.r. In 

C. V I 8654: Alba,ms Gzes,r,-. a s11pelell. Jt 

domu Tiberitw,1 v. a , XLV e in 8655 con 

l'abbreviazione O. Tib . 

Domus 'riti imp. in Esquiliis. - I.a ricorda 

Plinio a proposilo del Laocoonte (11 . h. 36, 

37). Era congiunta con le T enne poste sulla 

sommità dell 'Oppio. La casa di Tito dev'es­

sere stata occupata, insieme con altri edifici, 

per l'area occorrente a lle nuove Terme di 

Traiano come risulterebbe dal 1rovamento del 

Laocoonte 1rn gli avanzi di queste terme. 

(Cfr. Lanciani, SI. d. scavi, Il 221 -228). 

Domus T. h,1p. in Qnirinali menzionala 

nell' Hist. Aug. trig. tyr . . 33· 

Domus transitoria. - Suel. Nero 31: ,do· 

1110111 a Pa latio Esquilias usque fedi quam 

primo trnnsitoriatn mox incendio absump1aul 

restitula111qbe auream nominavi! • · 

Domus Servii Tollii. - Que5to re avre?be 

abitato sull' Esquilino, supm clivum Urbu1tll 

dice Solino ( ,' 25) e pi(1 esa tta mente sul clt· 

vus Orbillm cioè quella via che dal Foro sa· 

liva diretta mente ali' Oppio. . . di Lia· 

Domus Turciorum. - Alcuni avanzi 
1 I Iv secolo 

gni appartenenti a questa casa e e . 
. p · a s Marco 111• 

furono trovali innanzi a iazz · h e 

sieme con iscrizioni (C. V I 1 772· 1 ,73) c e 
11 

lrnnno permesso I' idenlificazio1'.e.. È ua 

Domus Tuticii t:upitonis in Cis1:
10

· :;:..1 e~ia· 

casa co11fi11a11le con quella di Flavius V 
1 

> 53). 
· 1· fistnle (C X 74 

nus, noia per t rova menti < 1 · N I per 

Domus I,. Vagellii in Caello. - o a 

fis111le aquarie (C. XV 7555). 1 )a 

È casa c 1e ' 
Domus Valeriorum. - una 

' I 

- '3-
'glia dei Valer ii possedeva sul ·Celi'o . 

fanJJ non 

I 19110 dal- Macellum magnum nel IJ I e IV 
vervi I'· 

. . 1mpera1ore Co 

oft · .. d I V fi 
secolo; al ,prm~t'.o I~ Al . u diÈslruua dall'in. 

ceudio ,delle 1111 1z1e e anco. • interessante 

la notiila di (j\tesla casa negli An;,lecta Bol• 

land, VIU 'p , 16 seg,; e don11n11 qua,u (Va­

lerii) in urbe Roma lrnbehant ve1111mdare vo­

Jeutes, ad tam 11111gnn111 et mirabile opus acce. 

dcre uemo 1111s'.1s fuit . . . • . IJopo la presa di 

RJina per Alarico e domns ab hosti11111 ·parte 

dis.sipala. pro , nihilo venunu.Jata est quasi in. 

n11 giorni del):, sua vi mniodo passato gli ulti 

(Oros. 7, J 6). la e dove fu stra11golato 

. IJowuR Vedii Pollio . 
1101 la po, licus uivin (~s._ I- Sorgeva dove fu 

e disce tameu v . vu . fast. 6, 639 segg . 
est . ' enie11s :tetas b. I . . . 

por11c11s, inunensae le I fi'." , .,via uunc 

bis opus do1nus unn ' . ca ''.1sse dou1us. Ur-

q b . ' ,u11 spaturn,q 
uo rev1us n111ris o iid· ue tenebat 

ceusa ,1 ' •,1 

Scnvi falli nell'orto di S. Stefano nel sec. 

acquata solo est, 111,iJ~ s~tu!t,1_1e11e111. Haec 

quia luxuriH visa nocere suacnrnrne regni, sed 

~ue nel lato nord del)' O . • ). Essa era dun-

111 Selci e un po' 
1
,. . d J>pio presso S. l.ucia 

Monti. 
111 a eSt cli S. ~lartino ai XVI misero in luce tavole di bronzo iscritte 

che furono trovate applicate alle colonne dei 

peristilio (C: VI 1684 -2694 /. 

Domua Valerior11m in Palatio. - Ricordata 

iu l)iouys. Hai. 5, 39· V. la segnente. 

J)onrns Valeriorum in Velia. - Se ne han­

no molte menz.ioni ed è una delle più antiche 

abitazioni di questa parte della ci1tà abitala 

solo nei tempi più remoti. Secondo le parole 

di Livio (2, 7) ,questa casa di Valerio Popli• 

cola sarebbe sta.la in s111m11a Ve/in . Ma poichè 

al popolo questa posizione sen1brava quasi 

quella di una rocca, Valerio volle riedificare 

la sua al.iitazione più in basso: e infra \/eliam .. . 

ubi 111111c Vicae Potae Redes est (per l'identifi. 

cazionedi questa divinità v. Preller R. ~I. JJ• p, 

245)do111us in infimo clivo aedificata•. Cicerone 

(har. resp. 8, ,16) dice : e P . Valerio pro maxi• 

mis in re111 publicam _beneficiis data domus est 

in Velia publice >. Secondo altre testimonianze 

ai due fratelli di Poplicola sarebbe stata edi• 

fic-ala una donms i,, ·Ptrlatio (la notizia 11011 è 

contrnddella.dall'altra se la Velia si comprende 

nella parie ,est del Palntino come vuole il Gil• 

h~rt, (Top. I P,• 106). Ad ogni modo è fuori 

di dubbio cl · V I • • 
V 

. ie 1, a eru avevano una casa sulla 
ella (Per • 
( . questa e per 11 loro se/mlc,·,m1 

e r. R1chter p. 162). 

Doma~ V I .. V · · a eru • eget1. - E uua delle poche 
case topografi . . 

J camente nconoscmle sul Quiri• 

~ e tra le antiche vie Alla Semi/a e ·vicus 
ug,is giacchè è · 

zo ' . venula 1m luce-qualche avan-

Q eV nlel. •6~1 una fistulai nqunria col nome di 
. a eno Veg I I , 

91 d C e o c 1e ,u couml mffec/1~ nel 

D. . (€\~~V -7558). 
Ontu, L Val .. p . 

- Ava . · ern ophcolae Balbini in Caelio. 
IIZJ •di qu I 

o 253 d. C es a casa del •console del 232 

e identifi ·. (urono trovati sotto Villa Casali 

VI 1532
_catJ peHrovamenlo dell'iscrizione C. 

. Domus Veelfl; 
!1an1t). ~ "È ana (nella ,Notitia: d. Vic1i-

l!oDtus Vergilii. - Secondo D 
Verg. 6) il poeta I b . onato (Vii. 

Esquiliis inxta 'h • 1a 
111

'. domun'. Ro111ae in 
ortos Maece11at1s • Ed è 

questo lutto ciò che sappiamo. . 

p fomus Vettii Agorii Praetextati et Fabiae 
. au IOie s ul~' Esqnili110. - Fistole ac uarie 

s?no state nnvenule Ira le vie Rattazzi qp . 

(
c1pe Umberto, Cappellini e Principe A~e~~~ 
c. xv 7563). 

D.omus Vi~ravii Vacci. _ Questa casa che 

er~ sul Palalmo fu dislrulla nell'a. 331 a. C. 

e ,I ~osto dove essa ern ebbe il nome di 

Vacci praia lino al tempo di Cicero11e ( I.iv. 
8• ,9: • "'.'des fue~e 111 Palatio eius (Vacci) 

quae Vacci praia d1ruto aedilicio publicatoqne 

solo appellata • . 

Dom11s L. Voluntni in vico Longo; lo dice 

Livio ( 10, 23, 6). 

Donrns Vulcacii Ruftni. - È una delle case 

di cui s i sono trova ti avanzi nei lavori di 

!undazione del Wnislero della Guerra sul 

colle Q11iri11ale. Ancora a posto fu trovato 

un piedistallo di statua con iscrizione in onore 

di \/ulcacio Rufino dedicata dai Ravennali : 

Rave1111ales 1110 111111u11/ w11 p/1·e,111is (sic) 11u1110 • 

.-ine ;,, veslib11!0 donms s/11t11ali vmernltone 

dicavenmt • (C. VI 32051). La cas,, di que• 

sto Vulcacio zio <lell' imµeralore Giuliano con• 

finava a nord con qnella dei Valerii, a<l es t 

con quella dei N ummii , a su1l forse col vicus 

l.ongns, ad ovest con le Horrea Severiana. 

O. GrLBRRT, Geschicbte u. To1>ogr. d. S111dt Rom. 

J voi. l..lpsiae, 1883-90. - H UBLSIL"l", To1lOJCraphlc d. 

Strult Rom i11 Alt~rlhmu vou H . j ORDAN. Erstu Baud. 

ctrltle Ablhelluug bearbtdl. von Cu. HVELSB.N, H,rllu 

1907. - H,JOMDAN, T opog1aphie d. Stadi ko111 h1 Alter• 

thu111 I, r. 2; Il Uellh1 1871-1885. - H. KtKPKRT ,t 

CH, H UBLSBN, Formae Urh1:1 Romae nntiquae, Berlin 

1912, - R. LANCIANI, S toda degli sca\'I di koma \'Ol. 

, -.l, Hotnl\ 1901-1907, - R. I..ANCIANI, Acquedotti, Roma 

J88o. - 0. RICHT6R, To1•0,tr. d. Stadt Rom, Ell. ?•1 

1n •qullloh quel •palazzo 1sul ' Celio ricordato 
e autore (V" M011che11 19or. 

lla Oommodi 16) per a• 



Testimonianze epigrafiche conservano no­
n,i di case in altre cillà ro111ane. Per Po111pei 
ne conosciamo alcune: C. IV 138 (cfr. Mau, 
Pompei 1908 p. 507) e 4749· 4853. 4855, 
5065. 5409. 6885. Per Capua in C. X 3799: 
Hen:,,/i /11tori do11111.s 1Jove//ii111a; per Tarraco 
in C. li 42j8 e ad Aquincum nella Pannonia 
,neridio,7ale C. III 3370: •FI. lovitms e.r pp. 
mi/i/11111 Histriconmi et FI. P,111lt,s /Jia,·ctis 
pater el jili11s dom11111 a f1111dame11lis itisser1ml 
fabricm·i. (Potrebbe però traltarsi non di una 
casa, ma di una tomba). A Thamugadi la 
casa del flamine Corlidius Crementinus o, 
come egli stesso la chiama, casa dei Corlidii 
(Bull . archéol. 1907 p. 262). 

B. - Do1111is = familia, g·etis. - Già in 
un'epigrafe metrica ;ircaica il significato di 
famiglia e di casa s'intreccia e si racchiude 
nella sola voce do11111s (C. I 1194 = X 6009 
= Buecheler 56): BotJeis probata, im,eisa s11111 
a 1J11lla proba. F11i parms domi11eis set1ib11s, 
lwic nulem opseq11ms. Ila leiberla/e i/lei me, 
hic me decorai stola. A p11p11la a,mos 11e1'g·i11/i 
opti1J11i t/011111111 011111em. Si1p,·em11s fecit ;,,: 
dici11m dies mors a11ima111 eriptJil, 11011 vei­
lae 0nm/11m npsiulit. 

L'esalta sfnmaturn di significato della voce 
doums é data dall'intera espressione: a /mp11la 
a,mos vigi11/i optttmi domt111t ormum, signifi­
cato che appare anche in Cicerone (ad Att. 
4, , 2): e domus te nostra tota salutai ». La 
stessa interpretazione va data al verso di Vir­
gi lio (Aen. XI I 59): e ..• in te omnis domus 
inclinata recumbit » che si ritrova 1111 po' cam ­
biato nell'epigrafe metrica C. Ili 324, = Bue­
cheler 1 208: te mmc a111isso dom11s i11cli11ata 
recw11bit. 

Anche qui come nella iscrizione precedente 
è la scelta del verbo che dà la nuova acce­
zione metonimica a l vocabolo. 

Domus assume i due significati di famiglia 
e di casa in uua stessa iscrizione (C. VI 1492) 
che ci conserva 1111 senatus consultum di un 
municipio indirizzata a T. Pomponio Uasso 
acciocchè i,, clie11/elam nmplissi111ne donms 
s11ae recipere dig,uftir patro1111111q11e se coop­
lnri lnb11/a hospitnli i11ciJa hoc deffeto it, do­
mo ma posi/a permilfnt etc. 

li significato di famiglia è ancor più evi­
dente nelle iscrizioni che si indirizzano alla 
Fortuna e alla Pace e terna di una do11ms come 
in C. II I 8, 69 : Fort,mae aelen1ne dom11s F11-
rim,ae p,·o [s.] C. Ftwi Octnvim1i c. v. Ft,rit,s 
Alcimus et Po11ti11s V[er]n1111s pec1111ia octa­
vin11[n] faciem/11111 cm[a]venm[I] e in C. VI 

14 -

200: P_aci aeler_11ae do,,ms ;mp 
Cnesans A"lf• ltbe,·o,·mnnr, . · VespflJ; . 

"I e eius ""' b(11s) S11c(c11sat1a) Ù.tlio ,· O Sflc,·,.,,,_ n-· . . . · Jlpure 1 •· z1om messe III ho110,·em d"i Ile le isc • una do, n-
in C . Xlii 1759: Malt-is A . '"'s con1e 
d S d " t1g. 111 h omt1s ae 1on1111 E11lyches lib Ollore111 

d I 
· d' . . · aedem e a o 111 1ca110 1 liberti e i d' 11111 a,·a 

d 
. . 1scendenr d ' 

ata fa1111gha come in c v 1 
1 1 

unR . 2141 . 
Caesanm1 et liviae liberto,· 

5 
· e:r domo c V . "'" et se,11 • _- I 12~7 >: Du /lla11ib11s Alliae T 

0
"'"'. e 

ltllae Allws Phlego11 p 11ter, Al/in o' (, Qui,,. 
ler, Allitls T . f. Pal. Q,,;11tia,m, [,· ;'"'ta ma. 
sive norlt1t11 Clltll aedijicio tnac . ... n er ag 1·11111 . e, 111 rlt1m 
postens mis e/ liber/is liberlabt,s t1e '" ne 
st<ae co11sec1·averrmt e C. VI 970 • '17, dom_" ·' 

G lh 
. 9, • Flav11 

e11e lms 111111111111/i de basilica l /' · . •s 
B 

'b · · . . . 
11 

'" 11nllon, ess. st , et co,.wg·t ltbens libe,·t l'b d . d d · t erlahuJ-
. q11e e1_11ups e omo s11a desce11dmti611s ·. 

v11s fecrl etc. v, 
Anche in una tarda epigrafe illlperiale 

greca la voce do11ms è tradotta con la corri­

spondente ol'xo,; mH conservando il signifi t 

d
. , . 

1
. ca o 

l ,an11g1a (RA. 1901 11 p. 151). Va intesa 
per famiglia e gens la voce dom1's nelle iscri­
zioni _C. VI 9141!. 9149. _10261. 10262 e 10164 
che ncordano un colleg-111111 q11od est i11 domo 
Sergiae P,1111/ùiae. 

La voce familia è mantenuta invece ac• 
canto a dom11s in C. Jl l 12433 , ... /Jfa,·/i11ae 
et At,·011io /l'l11rli110 et Do(milio) /Jfnrti110 et 
domt1(i) et fm11ilie pro sa/11/e etc. 

D01m1s con facile ampliamento passa a so­
stituire la voce g-ms; così leggerei nell' iscri­
zione C. VI 22083: P . Mm·ci11s P . f. Maxi-
11111s et llfesse11ia L. f. Valeria fecenmt sil>i 
et s11is tibertis tibe,·tab11sq11e po.,terisq11e eo,·t1m 
111 11sq11e ad ""'"" e.r domo eon,111 q11i ex/ile• 
rii possideal ,u at e.rler11111 pe,-vmial. Simile 
estensione ha J,i voce t/01111,s in C. Xl 5749 e 
in C. VI 51!18 e 9013 in cui s i ricorda la 

do11ms Caesa,·11111. . 
Per J,i D011111f Caesnris che ricorre III un 

frammento di lapide cfr. C. Xl 4356 e ciò 
che dice l'annotatore: e ... conieceri111 frag· 
mentum formae cuius· imagiue111 ex Branca· 
tellianis sumptam infra 11. 4419 exhibui, quod 
fragmentis formae urbis Romae simile est! et 
fragmentum hoc a D' Osio Roma Amena~• 
allata esse » . Anche nel I' espressione: Gemo 
dom11s occorre dare al vocabolo iusieme co'.i 
. . 'fi d ' d'fi . che quello di fa1111-1l s1g111 calo I e I CIO an 1 . . G . è . ocato non so -
glia · g1acchè 11 e11111S mv G 
tani~ co111e u,; Ge,,it1s toci, ma come un ~­
"ifls g-e

11
e,-is 

11
11 Lm· familiaris. QueSIO ge~ro 

' t ai penali o 
o trova la sua figurazione accan ° . 
sta a sè come in un 'ara di Thibilis in Nunll· 

di
a ili cui sotto nl genio in atto di 9 'fi 

d d
. · acr, ca re 

50110 alla e 1caz1011e: Cet1io do"' e I' I . . "S sac,•t1111 
.si lucide scrrzron_e s_egnente (C. Vili 188 , 
fro sn/11/e A. At1l1slt Advmli Post,11 , A

93!· 
A I I . " ' f/1,t-

/illÌ /eg-. 11g-. eg-. I nd,11/~icis et ., . . . t I A , · . lVOVIIIJ! 
Crisp111al! J!IIIS I! •• 11 ,sii Mtmdici 9 11 • , 
Anlot11iil! r,·iscae malris eim et libe,· _,.,, e/ 

• • 
01 

""' et 
fautil. eor11m _A11lrs[~tis ,:1-~ alhop11s Hb. e,t: viJo 
d(ormt11) d(ed1I ). L rscnzrone è ripetut 1 

f 
• d 

11
, U , a sn le 

due 11cc1e e ~ra .. n a_ra offerta /)ro snl11te 
del compo11ent1 una famrglia viene d G . d ' 11nque 
dedicata al e,,,o 01111'.·' !" quanto protettore 
e del.la c_asa e della famrglra. I ,a conferllla let­
teraria vien data da Prudenzio quando dice 
(contr11 ' Sy11_1mad1. 2, 44S): e cnm do111ibus ... 
sole11tls adsignare suos genios ». I.e stessa 
dedi~azione_ è cor~tenuta in C. V I Il 1597 : 
Gemo domi mae .Sex. Pompo11i11s Cneciliarms 
ve/. ex ~lral(o,·e) ara''.' nslil11il e in c. l Il 
6456: /. [!· lii. sa/11/an et Cmi o domus eit1s (I) 
l . ~e•·~m,;,r . B,1ss'.,s (ce11/11rio) leg. Il ndi. 
1rnvus1m. t1,fir1mlnli libe,-attJS v. .,. I. m .. 
Evidentemente al posto di quel ei11s va mne 
come nella precedente iscrizione. Giacché 

,anc!,e ogni divir;:1~ ebbe il proprio genio c1:: 
va mteso con1_e t11gefliu111 dtl nume stesso, 
questa concezrone del genio 11011 può essersi 
AIIHrgata ed .estesa alla casa della diviuità co­
me q~ell l1 ei1's direbbe. I.a cosa è del resto 
chiarita dalla ragione che muove il dedicaute. 

Al genio la111igli11re si riporta auche la iscri­
zione C. VIII 2632. 

~ome s'invocava per ogni casa privata 
cosi anche poteva invocarsi il genio della do-
111us dell'imperatore. Basta l'iscrizione C. 
VIII 6945: Ce11io do11111s A11g. sacr, Tetespho­
"'" "''11111(111) [libe11]s a11i1110 dedit. Si è trovata 
cosi ~11a nuova forma per invocare il genio 
dcli' nnperato ·1 • 1 • . d re • c111 cu lo viene associato 

opo Augusto_ al culto dei 1.nri pubblici. 
;" !utte le espressioni in r.ui do11ms è unita 

a ve11111s la vo . d' . d' ' ce va q11111 1 111tesa nel senso 
1 casa come, centro e sede della famiglia. 

C. Dot11t1s = pnt,·ia. (V. Origo). 

· D. Domr,s = se/mlcr,111,. - Quando si 
SIA data sap >' questa accezione alla voce do11111s 11011 

2 
1 ramo; la si ritr,ova però già in Tibullo 3, 

' 22 : • atqu · e e III marmorea ponere • sicca ( i 
• ossa) dom · cufem' 0 •· E questo felice ed elegante 

tale ~s~o - dato che lo si sia inteso per 
fiche 91 per:petua attraverso le !onti epigra• 

se11olcrali JJerfetta pagnue fino alle cristiane. La 
dal)• ep· analogia. tra le due voci risulta chiara 

111ate,· ?rafe C. II 1222: Didia T. I. Salvia 
11 t11eo. dolore ù, hoc sep11tcro viva 110 -

IS-

,,un i11scnp . 
meis. " "l/!(t1m); haec eJ/ d. A 01mu 9,,,,. 

. qualificare questa 
g11111to aggcll' domus non 'è t . rvo alc11110 M . • ag. 
e ~r11 11à clella vita 1 · " •I concetto della 
lurtà d Il · , 0 lretomba d e a d1111ora del e ella perpe-
sce uno che ricondu defunto, ne suggeri-
voce llom11s tutta I ce sull' enfemisrno della 
T'I I a cruda re I à 

I >u lo aveva evitai d" a I del concetto. 
more· d. o ' usarlo , m· I 

a o1~111s , com' egli avea ' . ,1 a _mar-
polcro, diventerà ' I 1· chiamato rl se-d ,e 111gn·,ggio omus f!erpetu d ' sepolcrale 
ae/er1111111 . a, onm.r tulerua, domus in 

B_is hl,· St'/)leni 11ucm11 nalal . 
11e6r,s lmtt1/11r Dilis " l . ,s dus_ le­
nell' iscrizione e J e 1!11,n ,/011111, SI 1egge 
una tene'1rosa ed. t ,009. _Do111111 è clivenuta 

, ·. e erua dunora. 
I. agget11vo nel,run si t ,. . C. V I 8 . . ruva nell rscrrzio11e 

95 3' 111 CUI sono accanl I d . 
w o1111111e11lm11 ~ dom11s che si o_ el ne voc, 

J , , cqmva gono. 
C Vi espress1011e domus ne/en1t1 ricorre in 

· 9~58. 18 116. 96,,. lii 14207_ qg ,o 
r 4 292 e 111 quest~ is crizioue I J , 5, 81 ~: dom: 
n:I. Gat1tle~1/. filt <1 piissimo, i11 cui l'espres­
s ione ~•a g u\ trovato la sua abbre vi.nione 

Nei due significati di casa <le i defont~ e 
casa clel vivo è usaln la voce do1111u in C 
VI 11252: douwi atlenure <011su ral ,, A : l . . I .. gt-
el(IJ! Pr1tllne q(t1ne) e(/) At11[11rine 11xo.-i SII· 

p,·a. a~lalem raslissi111t1e et /J1'didssimae fr11-
g·~/,ss1111ae qrure iu11oce11/er mari/11,11 et domum 
e,'.,s a111avil 011111ia de se 11urmli J ecil Q. Of!· 
pms etc. 

All'aggettivo nelema si sostituisce ad,r·r,a­
lis di formazione più tarda; lo si trova in C. 
VI 18677 a: D. /ff. /ff, F11lvit1S l.amyms hic 
co11dit11s est; haec mi do11111.s nelenui/is erit 
111eis impmdiis grnlins amico lii, Ulpi11s E11-
/ych11s amicus et Fr,/vine Chnri/11/i co11it1gi. 

l n due epigrafi poi la voce dom11J pur so• 
slitueudo l'altra se/)1'/&n11,, viene quasi ricon­
dotta a l suo significato originario di ahila,iune 
mediante l'aggiunzione del verbo hnoitn,·e i11 
aelern11111 in C. li I ., , 71: l. A,weti11J Fe ... 
bnmdis vi:ril au[11.] ... ; hnhilal ;,, aelt{mm11 
hn11c] do11111111; via/or [rogo dicnJ] val,. Con si 
mile espressione deve integrarsi I ' altrn iscri­
zione C. lii 6380. L'uso della parola in questo 
significato sepolcrale è t;,nlo noto e comnne 
che viene adoperata non solo nell' abbrevin• 
zione dom. ael. dell'iscrizione C. lii 15 181 • 
su riferita, ma anche nella semplice inhiale 
maiuscola D come in C. l 11 9302: linee 1106is 

d perpel11a. 
L'eternità dell'abitazione del defunto sug-

gerisce anche il çonçetlo della slc11reua per· 
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. e Ili 13382: Domo se,,,. pelUR espresso 111 • • C 
• . r:-1 e ena 11a1<1 Utmo etc .. "' tn . nlah. r, · a... [I] (rie) sem-lll 3985 : do11m tleme el perpe 11e . 

,·ila{;' ~~ncetto sepolcrale è poi in qualche cn• 

fi d· lln abbreviazione consueta O. lii. so ssato a • d Il' . fe d II più chiara espressione e epigra 
~S.a ~909 p. 456: V. Cn. Ptrcilius [ C]11. I. 
Hifams e/ Pacilia [H]ellflS /Ja'.ic do[mmu] fe· 
cii sibi et dis mm,[ibus e]I llb, · 

E .• Do11ms = lemp/11111. - Non p'.1ò me­
ravigliare che un vocabolo nel_ qual: s ~ r~c­
colto in fondo, il concetto dr ognt e,hficro, 
abbia• assunto anche questo di edificio sacro, 
sebbene tale significato si trovi sopra tutto 
nella voce atdes. Tanto più che nel mondo 
cristiano il tempio della divinità è do11ms dei 
~ 11011 nedts dei. l)i qneslo significato manca 
I''"' ' i , l;t 1e~1imot1ia111.a lt' tte1 ari;,: o nde esso I i 
..:11l1.1 ,nll a11111 .I;( q11cs le due isl'riz.i1111i \{ .\. 
1X93 p. _;9, ,: [l-'ra Hdnlr' ) impc1at(u-u111 Cflt'.,a-
1 u111 A 11g(uslonm1 ) lii. A,,,-elli A11loui11i [Ar]-
11w,iaci lib(e1·onm1)q1u ei11s, plebs f1mdi ... 
ila11i 111ace,-ia,11 do111(11s) Cerer(um) s. p. f. 
ide111(qr,e) ded(fravil) mllg(i.slro ) l'. .Slalitio 
S ilrn110 q11i el ... 111e ... e dall'altra C. Xlii 
8001: /. O. llf. [e]t Fo,·lmu Ge11io loci d 
[A]11lo11i11i Pi(i) A11g. do"'""' vef11s/ate co/lab­
sa111 a solo 1·es[lil]11it ... 

Non par dubbio che in queste due iscri­
zioni do11mrsoslituisca aedes nel significato di 
tempio, come appunto le due voci si sosti­
tuiscono per altri significati. Resta a vedere 
se dom11s usRta in questo senso abbia, c.ome 
del resto 11011 credo, una sfumatura di signifi­
cato che dalle due uniche testimonianze epi­
grafiche sfugge completamente. 

cieli' impero . Essa viene consiùerat· 
• , .. • • 11 col\le d' vinità 111 un 1scnz1011e g reco-latiua d" ,. 

clus -in Licia C. 111 231 : Dis Pnt . 
1 

Aspen. 
' I Z..< t/ ti A11g. ex /e!,l1111zenlo A. Ctwti C,'isp · . ""'" . . . '·"' A, Ci . lit1s Cnspw"-' An·1111fur1111s et A. e,,,./" '"· 

' 7"1" . j, r,,s A11 sp,calr,s , m11,a1ws ecen111t. Questa .' 
I · d 11 d · · co11s,. < ernz1011e e a 011ws 1mpenale couie d" . . · JJ r . . IVUUtà n sulta bene ne e ,0111111le de,hcatorie• N .. . A . t11111,,, domtts ·Augusti o ug·.,sto,·11111 C. VI 236 8 . . 240 338. 360. 309 3. 30985 e 111 Africa c. VllÌ 
4199. C~~ì a1_1che ?ell' :•ltra: Geuio t1011111s 
Aug. a C1 rta 111 Afnca C. V II I 6945. 1.a for. 
mula in /Jo11ore111 aomr,s Ai,g·r,s/i o A11g11s1 
appare in C. \Il 8 16. 1936. 31426; a Velie;~ 
iu NS. 1880 p. 175 e a S e111s nella prov 
L11g11d11nensis C. X 111 2940 e a llfelz (Geini: 
Sll(l,) c. X lii 4325 . 

I.e divinità della casa imperiale sono og­
g t"'tln cli cnltn : h err uli tfn111 11 ,;;; AuK"usli :.nrr,,111 
t .1: ,:o//alionr l,orriorion111, r,,/un li, // 11/afo. 
,i, ti / Jia, i11111 ,·ni ,·. 11. ,t!, . ,•/ T. Fhwi< '1·r­
·" :e11/iJ e / opc, ,11 i (.,"a/bt!.'tl'., , 111 un/e Hcnuel,­
C. 11/tmdic. Helpisti .<er . dedicalm11 K. b111i11., 

· lii. !,mio 1}/ettio Rufo Q. Po111ponio 11/aterno 
cos. (C. V I 30901). 

Un vero augurio è in BM. 191 r p. 259: 
Saluti do11ms Aligt,rtae . oltrgir,111 fhi,rnrio ­
, .,m, et 1mg11e,,{a,·iorm11 rw" ag·e11le Noz•io 
S11rcesso q,1nesto,·e. 

Questa sostituzione di do11111s a aedes nel 
senso sacro è confermata dall'altra di Do11ms 
= aedicula. C. 11 3228: L. livius Lr,p11s Ge-
11io 11umicipi La111it,ila11i loco dato ex decreto 
ordi11is sigm1m arge,,/e11111 cum domo s11a 
pecrmia feci/ idemqr,e dedicavi[. Questa iscri­
zione fornisce la ginsta interpretazione per 
l'altra meno chiara C. V 328: Nepl,mo deisq. 
ar,g, T. Abuditis Verns posi mb praefecl. 
clMsis Ravem,. templo resli/11/0 molib11s ex­
ln,cl. domo exmlta in area d(ecm·iowmz) d(e­
ct eto) co11cessa si6i dicavit. Anche qui deve 
trattarsi di un'edicola. 

Sotto la protezione delle divinità della ca­
sa imperiale si mettono i collegi ilei c11/lo-
1·es do11ms A11g. in C. -VI 956 (anno 104) e 
c11llo1·es Lanm, et imagi111111, do11ws A11gmlae 
in C. 958 (a. 108) e anche collegiali et ,·i,llo­
,·es do11ms A11g11stae a Urbino C. Xl 6071, a 
Volubilis (Manretania) RA. 1893 Il p . 3_9~ 11• 
104. Nella Spagna troviamo due jla1111mr.ae 
do11ms A"gr,stae C. li 1678 (colonia Augu?~ 
Gemella, Baetica): lutiae C. f. Laetae Jfmmm· 
cae domus Aligustae L . llfaerius Nati11s .-011s~-
bl'i11ae piissimoe erg·a se, e C. li 1663 (Tnccr, 
Baetica). I II questa stessa iscrizione appare 1111 

po11tifex p erpet1m., d. A.: Pie/ali Alil/'-. L. 
Lr,c,-eti,,s Fttlvia1111s jlame11 col. im111111111m1 

p,·ovi11ciae .Baelic. , pottlife-.: perpet,ms do11111s 
Aug·., t(esla111ento) p(o11i) i(rmit) ex arg. p (oll· 
do) ob ho11or. po11lificat11s; Luet"(etia) L. f. 
Ca111pa,,a, jla111(inica) perp(etua) domtts Aiig. , 
editis ad dedicaliorie111 scamicis tudis per qua· 
d1·idmm, et circmsibus et e/mio diviso p o51111: 
H11ic do110 Lucr(etia) Campana a111plitis 11°1111· Domus Au,:nsta. - Le parole di Svetonio 

(Aug. 58) riferentisi ad Augusto: cquod bonum 
faustumque sii tibi do11miq11e lt,ae, Caesar A u­
guste > attestano che la casa imperiale, si disse, 
come è naturale, do11ms Ar,g11sti fin dall'inizio 

11e Stio coro11a111 a1wea111 aditmxit. . 
Un secondo poutifex d . A . è ricordato_ 1_11 

C. Il 2105 (Urgavo, Baetka): Libero Patri 111 

!zo1'01·e pontijica/11s L. Calpr,mills L. f . Gal. 
Sifoirms li vir bis, jlamm sacr. pubi. 1111111i· 
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. ,4/b., VI vir,, /)011tifex do11111s A11g11stae 

tiP• d d; 
d s p. ' I · · /lores imagimm, 1 • A. sono oggetto cli 1 cli . I . R . 

d ,zione spec1a e III oma già nell 'anno oua o111 A . 
I 

a.-i,mrtl dorn11s ug. wllonb(us) sig,mm 
68:"'" · S Glb · . , lis ;,estillilae er. a ae 1mperalo, is Liber,a . d ' C et1ralores a,mi sec1111 t . Tt4rranfos 
,4ll

1
f~.,s L Ca/pr,r,iir,s Ze1111, C. 11/,mdir,s Po ryut1, ' . . . 
I 

G T1irra11ms Flo,·t,s, C. Mr,rdtus De. 
La ,,s, . d d d d' "d'b ,,,ostneries s. P, p. C..; e

1
'.c·s' .': Octobr. c. 

Bellico Natale . onie 10 cip1011e Asiatico 
,os (C. VI 4 7 I). 

·Notevole è l'iscrizione C. VI 348: Pro sa-
11111 domtis 111gmtae _e"; corpo,-~ ta11rn,i':"""' 
,t argmtanorm11 lstdt et Osin 111a11s,01,e111 
aedijicavi11111s. La formula pro safole do,n.,5 
,411g 11stonlm preceduta dal nome della divi­
nità appare anche in C. VI 360 : limo,.; [t,. 
anoe p,·o sal11~e dmmis A11g11slor1mi imp. Caes. 
~!: Ar,reli .l.folonini A11g. Armmiaci Parlhici 
t,faximi Medici et Faustinae A"K• ei11s et 
;111p, Caes. L. A1'reli Ve,·i A1'g, A1·11ur,iaci 
Parlhici Maximi Medici et Lr,cillae A11g1ulae 
1;,,s /ibe1·on111,q"e eorum Fort1ma/11s dewria­
littm genilonm, dispe,,salo,· ara11, cw11 base 
,o,uecr.1 

Degna di nota è I' epigrafe C. II 1978 
(Abdera, 'Baetiei), la solli che aggiunga a do· 
,n11s A11g-. l'aggettivo perpel11a : Il/ a,·ciae C. 
f. Celsae sacerdoti perpetuae dom11s A[r,g.]. 

Uomus divina. - Questa espressione per 
indicare la"casa •imperiale si trova usata con 
più larga diftusione dell'àltra analoga do11ms 
Augusta, nei documenti epigrafici. Dalla com­
pleta raccolta e <lall'esame di questi documenti 
risulta che! . 

1.• l'espressione ha avuto un largo uso in 
tnul i paesi compresi nel vol111Ì1e Xlii del 
CIL.; 

2·' che tale espressione è ancora pit,ttosto 
rara allA fine del 11 secolo e si generalizza nel 111 DIHntenendbsi fino nel l V. 

L' esp ·· 1 

ttervae let1,pl11111 [ l>r]o sai t 
[ex] nr,c/or-ilale [J'" I C "e_~nms] divi11ae 
•·(egis) /eg-a[ti] A '·( ~Olltl(t1 l [? Co)gid,dmi 
le]g;,.,,, fabro,< ug-) 11st,) i11 Bril(a1111in) [col, 
d, '"'" et q11i i,i e d' (a11/), do11a11te a,·eam [Cl I o... ,e) ,(,,o) 
fil(io). em mie Pmle11ti11i 

'-' epigrafe dov bb • Claudio 1 re . e riportarsi ali' età di per a menzione del rex C . d ricordato da Tacito (A . og1 ubnus 
d . gnc. 14 ). Pur essendo questa atazrone molto probab'l b" n I e, •sogna te-e~( pr~ente che in tutto il primo secolo e 

ne a pn~1~ metà del secondo l' espressione 
do,1111.s div111a non compare I.a st , 
P . . · essa ,ormula 

•~ sa/11/e_ d._ d., che riappare in sole quattro 
~pr~r~fi, SI ritrova in Inghilterra, ma in una 
1scnzro11e dtl 236 (C. Vll 833 b). 

_Ap~art~ngo,no alla fine del secondo secolo 
le 1scnz10111: C. Xlii 6283. 6604. 7270. 7566 a. 
7222· VJII 1267. 2466. Alla prima metà del 
terzo secolo: C. Xlii 5 ,71. 5473. 6223_ 6265_ 
6437- 6458, 654 I, 6552, 6683, 6686. 6710, 
7498. 744o. 7502. 7587. 7611. 7615. 7750. 
7753. 7754. 7786. 7337. 7335. 8206. 8728. 
6385. VIII 757- 854. 2230. 2467. 2618. 2563. 
27°7, 4322. 4323. VI 226. 323. VII 344. 833 b. 
XII 144. 111 4800. 5575. 5768. 5863. 59p. 
5943. 

Alla seconda metà del terzo secolo: C. 
x111 6727. 6n.J, 8015. so,9. vm 100. 754. 
I 329. I 353, 1488. 2466, 267 I. 

Giudicando dal materiale epigrafico datalo 
si sarebbe inct-otti a credere che l'espressione 
dom11s divitia non apparisca prima del secondo 
secolo inoltrato : sola eccezione farebbe l'iscri­
zione di Chichester la cui datazione diventa 
quindi sempre più ipotetica. 

8 
. ress1one appare in Phaedrus (5, 7, 

~/ • superlilens ·honore divìnae domus >. li 
. 

0~At sostiene èhe ,( 'espressione do,111,s divi,,a 
l!Sahrebbe cl A' . . 

I.a dom11s divina è considerata come una 
divinità, e ciò appar manifesto dalla formula 
do11111i divi11ae che troviamo in Africa a Lam­
baesis C. V I I I 2563, in Aquitania a Elusa C. 
Xll 1 546 e nella Germania superiore nella 
Civitas l.iugonum C. Xlll 5666. Come divinilà 
ha quindi un culto speciale testimoniato da 
più iscrizioni tutte italiche menzionanti i wl­
lores do11m.t divi11ae; a Roma C. VI 253, Ver­
celli C. V 6657. 6658, Novarn NS. 1884 p. 
166, Tibur C. XIV 3561. 

uffic• 
1 

a ugusto, 11 q1rnle, constdernto 
vr,s 

1
~ 't11te figlio di Cesare chiamato Di­

alla / 111
~ 0 anche _f)iv11s, avrebbe lasciato domU:s; . ,,_nperiale la designazione di divina: 

Cesar '~"a. "dovrebbe tradursi famiglia di 
epigr:fi . è I l~sti letterarii nè i documenti 
nione dcrtossono confermare o infirmare I 'opi• 
glianza \,Mo~at che ha però molta verosimi­
l'espr~s· epigrafe più antica che ci conserva . ione do,111 d" . 
111 lnghitt is tvma è .una cli Chichester 

erra (G:. Vli ll): [N]eptimo et Mi-

Il concetto di divinità riveste meno chiara 
espressione nelle formule pro sa/r,le d. d. e 
ifl ho11on111 d. d . La formula pr-o salute o p,·o 
sal.,le et itzcol1m1i/ale d. d. non è molto co­
mune. Si trova iu Britnnnia a Chichesler C. 
V Il , 1 e a Bfrdosivald 833 b; iu Aqnitania a 
Lactora C. Xlll 520; nella Germania supe­
riore a llfo11do11 C. Xlll 5042 e ad Aquae 
Mattiacorum 7587. 
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uesta formula è l'altra: P"'' ~a_· 
Analoga II q . ) t J' que do,m~ d,v,-

/11/11 i111pn·aftJ1"1S ( ""' . . o IIIS 

11ae' la quale compare lii : 

Italia. 

Roma C. VI n6. 323. 461. 73S. 3768. 

Luna C. VI 1335. 

Africa. 

Provincia Byzacena, Capsa C. VIII . 100. 

I · . Siidi Nam C. Vlll 
P · · a proconsu a ras• . . 

rov111c1 Abb' Cella 8 14 , Ch1s1-
754; Gales 757; ,r. . . ' . 
duo 1267; Chiclibbia 1.:139; B1s1ca I 353. 
Dugga l488; Lares 1781. 

Numidia. 

I C VI II 2230· Mena C. Vili 2466. Mascn n • • Ca 
2467; Lambaesis 261 8. 2671. 2.7o7; • 

22 4323. Cirta 6944; Mila 8203. sae 43 • • 

Mauretania. 

Setif C. VII I 8455. 

Gallia Narbonensis. 

Valentia C. Xli I 745; Vienna 1782· 

Belgica. 

Nasium C. Xlii 4635. 

Gennania superior. 

Lugudunum C. XIII 1766. 

Germania inferior. 

Friesdo,f C. Xlii 7996. 

Brit;urnia. 

Plu111plo1J C. VII 319; O/d Carlisle 344 , 

Comunissima specialmente nei paesi gallici 
è la formula, anche abbreviata' ;,, ho11ore111 
dom,~ droi11ae: 

Italia. 

Roma C. VI 830. 2799. 30944. 3 1427• 

Africa. 

Theveste C. Vili 16541. 

Tarraconensis. 

Oretum C. 3221 ; Murcia 3531. 

Lugudunensis. 

Briord C. Xlll 2462; Bel/ey 2498; Ba1·-/e­
Reg11lier 2839; Agendicum 2940. 

Belgicn. 

Bellovacum C. Xl ii 3475; T1111 C. Xlii 3613; 
Treveri 3635. 3645. 3647. 3650. 3653. 
3666. 4050. 4137; Carucum 4142; Tem• 

mels 421,; Divodurunr 4290. 
430 I, 4302 4303. 4308. 43 12 , 4325; He,·apel ' 

Trnslweiler 45 1 1; Herl>itzhe;,,, 441,; 
4Sis· Holving- 4527; Lorem:e,, 4531 . s ' 

V ' °"'· l>u,g 4539. 4543; erodunum 
4
6,

6
. 

Nasium 4632; Go11écor,rt 4704; Arcl,e; 
4725. 

Britannia. 

P/111,splon C. VII 316. 

Alpes Poeninae. 

Tarnaiae Nantuatium C. Xli 144. 

Germania superior. 

Lousonna C. XIII 5025; Aventicum 5096 ; 
Salodurum 5 1 6 9. 5 1 7 1 ; Vindonissa 
5194; Dibio 5473• 5479; 5484; Ver­
tillum 5661; Civitas Lingonum 5676; 
Argentoratum 5967. 5970; Pfaiz611rr 
5993; G,-eijfmsleit1 5994; G,mdn·shof.,, 
6036; Ni11derl>1·om1 6049; Ltu1ge,,s,,lz. 
baci• 6o61; ltw/e1·hu,-g 6076; Tabernae 

6083. 6o88; New/ali 6116; Dan11slal/ 

61 26 . Eiselll>erg 6145 ; Borbetomagus 
6221 _' 6229; Vicus Altiaiensium 6263. 
6235; Jllel/mheim 6267. 6268~ OpPttr• 
hei,11 6275; Nierslei11 7276; Mu~lenhach 
6283; Civitas Aurelia Aquens,s ?293· 
6294. 6308; 5,./zhach 6322; EIJ/111gtt1 
6324. Wiljerdit1gm 6329; Slelljeld 6342. 

' 8 6 65· Jw,igtn 6343 ; Sumelocenna 635 · 3 • . . 
6 8 . Heidellierg 6403 ; NedwrOM 6414 ' 

3 5, 6 6443• J/tll · Caimslal 6437. 644o. 441. ' . 
le/sl,ach 6445; Vicani Murrenses 6~51, 

6454 . E'rl>s/e/lm 6455 ; G1·oss6ol~~~~ 
• 6 6 · BOIIJ''" 6458 · Nmmsladl 6462. 4 ~ • 

6 1
. 

648/ Ohrigheim 64S8; Oehr111ge11 /5477'. 
' 6 • Os/er6uru11 ' Jagslha,~1111 552 

• • Oberilh11rf 
Jlfill1111herg660:. 6604. 6607, 66S6. 

. 6664 6683. 6623. Mogontracum · Ager 
6705: 6710. 6727. 6732. 6733. 6759;7243· 

. -219 7222. Mogoutiaceusrs 7213. ' · 
6 7

,
7

0 . 
M 1tiacorum 72 1 · 7249; Castellum · a 

81
_ Hedd".,,1,ei111 

7274. 7278. 7279. 72 ' 70 7374· 
7333. 7335. 7337 , 7360· 73 

9
. 7412, 

I ·• "" 740 . d 7375 . Grosskro z111w11,. D e,ife/ 

74 14.' 7418; A/leus/adl 7424;1• e: 7448. 
o· Saa .,,.,,, . 

7431 . Kapusl>11rg 744 • 
4

. m11· 
' ldh -gcas/e/1 749 • I 7450. 7458; Fe er 2. Vicus Il•· 

• m 7502 . Kreuz11ach 753 • . coru111 
g1u , . A uae i\latlla . 
ginum 7555 a. b, q b. Jdslei" 76!1 , 
7564 . 7566 a. 7570 a , tes 7624; ,;011· 
Holzha11se11 761 5; Conllueu . Antuun°· 
do,-f 7640; Can/el1 76~5 8;,;;edll•6ie6er 
cum 7682; Ems 7734, 

L 
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7750. 7751. 7753. 7754. 7755. 7756. 

7759. 776 r. 7762. 7763. Asclepius Zimidrenus e VI 
A I · 2799, 

po lo c. XIII 4517 51"" 756 
Germania iuferior. 

R' omagus C. Xlii 7786; Erp 7975; 801111a 11 
8oi5. 8019; Colonia Agrippinensium 
8i83. 8206. 8253; Divitia 8493; Novio­
magn! 8728; Forum Haclriani 8808; 
Wi/ln,l>11r,f" presso Fectio 881 1 ; e in­
certe 884 r. 8858. 

Dacia. 

Miillaza C. lIT 944, 

Norlcum. 

Virunum C. Il I 4799. 4800; Bedaium C. lii 
5575. 

Raetia. 

Brigauti11111 C. III 5768; Augusta Viudelicum 
5790. 5797. 5963; La11i11g1111 e/ vici11ia 
5869. 5870. 5875, 5879; Nassenfels, 
5897; O/li11g 5911 ; Weissmburg 5927; 
Abusina5938. 59~1; Castra Regina 5942. 
5943; Eigelligm 11892; En11elac!, 11897; 
Fai111i11gm 11901; Eit1i11g 11955. 

Moesia. 

Adam-Clissi C. III 12468. 

Cicladi. 

Patris C. III 6096. 

Molteplici sono le divinità associale al culto­
della do1111~ divina, e si può ritenere cbe que­
sto culto non iufluisca nè determini affatto la 
scelta delle varie divinità conosciute. 

In un'ara votiva dedicata alla domus divi, 
11a sono figurati tutti gli dei dell 'Olimpo (C. 
Xiii 7274). La scelta clella divinità può essere 
invece detenninatll o da culti locali o dalle diffe­
renti categorie dei dedicanti: ad es. alc1111i 
11egolia-Jo,,es dedicano a Mercurio C. Xlii 7360 
e il co11/11611,-,,i,.111 1um/aiu111 a Nettuno C. X 111 
6324. Si può ritenere del resto che, nella mag­
gior parte dei casi, l'impulso e la ragione 
della dedica o del donativo deve ricercarsi più 
Ilei culto della divinità che 11011 in quello della 
do,,,,,s di11ù111. I .a fommla i11 l,0110,·nu domus 
ditJi11ae che è la l>iìr comune deve iuteudersi 
COrue una formula d'introduzione a molte de­
dicazioni ed offerte alle varie divinità, senza 
Però che quella ne determini la forma di re­
dazione o le scelta ilei donativo. 

In lto1wr11111 d. d. sono fatte declicazioni 
lllc seguenti divinità : 

Adrast' 18 C. I Il 944 (Dacia). 

A Il · · .,,,. ◄· 5025. po o et S1rona C. Xlii 6458. 
Apollo Grannus c. Ili 587o. 

Apollo Grannus Phoebus C. Xlii 3635. 646,. 
7975. 

A ttis C. X lii 6604. 

Dea saucta Aericura et Dis Pater C. Xlii 
6312. 

Deus Caprio C. Xlii 4142 (Belgica). 
Dii Casses C. Xlii 6116. 

Co11cordia. 

Concordia civit Castor et Pollux .c. Xlii 
4290 (Belgica). 

Ceres mater C. Ili 6096 (Ciclati). 

Dii et Deac C. Xlii 7640: Dir deahusg•t on,. 

ni6us e/ Gmio Zug11tssint11: C. Xlii 
884 1: Di.r dtah,,sq1111 Ol1Uti61,s llutlri6"' 
e/ GeNio foci sacnun. 

Deae quadnrbiae C. Xlii 6343. 7431. 
Deae Matres C. Xlii 2498. 
Deae luno11es C. Xlii 4704. 
Deae Maiac (Malres ?) C. XIII 4303. 
Deac mntres trasmnrinae C. VII 319. 
Diana C. Xlii 6342, 6358. 
Deana Abnoba C. XIII 6283. 
Epona C. Xlii 7555 a, b. 
Hcrcules C. Xlii 5666; Hercules invictus C. 

XI 226. 323. 
Fortu11a C. Xlll 7333. 7440; Fortuna Redux 

Aug. C. VIII 6944; Dea Fortuna Aug. 
c. lii 11944. 

Genius utriclariorum C. Xlii 2839. - Genius 
vici Cauabar. el ViCllllor. cauabensium 
C. Xlii 5967. _ Genius pcregTinorum 
C. Xl li 6451 . _ Genius centuriae C. 
Xlii 6683. 6686. 7450. 7494. 7611 • .­

Genius (plateae post portam prnetona: 
ni ?) C. Xlii 7261. - Genius. colle~ 
luve11tutis C. Xli I 7424· - Gemus G_an 
Sosii Cupiti C. Xlii 7448. - Gemus 
,oexillarionrm et inrngiuiferum C. Xl Il 

• _ Genius collegi locariorum con• 
775J• S s Genius sistentium C. Xlii 1 3. · - . 
collegi peregr. C. Xlii 8808. - Gemus 
numeri exploratornm Germanorum C. 

G · 1oc· e Xlii Xlii 7751. - emu~ 1, · 
6049 . _ GenilL< statioms C. Xli 144· 

lupiter optimus maximus C. Xlii 3475. 3645. 
3647. 3650. 4301. 4302. 5~73. 6oS3. 
6126. 6329. 6445. 67°5 (/o,,, op/. t11a:r. 
,·o..sei-valo,·iì, 7370. 7409. 75°2· 7570 a. 
Ili 4799· 5927. 5869. 5942. VII 344· 
VIII 2467. 261S. 
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. . M Oolichenus C. VI 30944. 
VII 

Iup1ter O. • 622 7566 a. 
3 i6. XIII . 3• C XIII 5042. 6441. 

Iupiter et luno regma • 

7270. • et Genius loci et dii 

Iupiter et luno regio" C Xl li 6440. 
deaeque omnes . . d"" d e im-

Iupiter et luno regina, Minerva li ea • 

mortales C. Xlll 6727• G . 

I et luno regina et Minerva sancta, -~mus 

. huiusque loci Neptunus Oceanus dli om-

nis deaeque C. XI II 8811 • 

Jupiter O. M. et Nymphae C. VIII 4322. 

I. O . M. et Danuvius C. Xlii 5863. 

Jupiter et Genius C. Xl li 6465. 

Jupiter et Genius centuriae C. XIII 6710. 

I upiter et Genius loci C. XII I 8206. 

lupiter et Genins loci dii deaeque omnes C. 

Xlii 8015. 
Iupiter dii deaeque et Genius C. XII I 8493. 

Inno regina C. Ili 5941. 
Lares stratorum consularis leg. XXII P . p. 

f. c. X[IJ 6732. 

Lenus Mars C. Xli I 41 37. 
I.i ber (j>ro sa/11/e dd. ,m. . .. loliusque domt.s 

divinae ... sacrn,-;,,,,, dei Libe,·i cm" 

aediwla et col,mmis) C. VI 461 . 

Luna C. Xlll 4472. 6733. 

Mars C. XIII 3653. 6455. 7615. 

Mars Cicolluis C. XIII 5479. 

Mars et Victoria C. Xlii 6145. 7249. 

Deus Mars et Victoria C. III 5790; Mars et 

Victoria 5897. 
Deus Mars praeslans C. Xlii 7556. 

te111plum Martis militaris C. Xlii 8019. 

Mars Leucetius et Victoria C. Xlii 7412; 

Mars Loucetius C. XIII 6221. 

Mater de11111 C. Xl li 6443. 7458. VIII 2230. 

Mercurius C. III 5975. 5938. C. XII I 2462. 

4o50. 4308. 4626. 5993. 5994. 6036. 

6267-68. 6275. 6293. 6294. 6488. 6601. 

7213- 7219. 7222. 7243. 7360. 7414. 

7682; sig"'"" llferc11ri C. Xlii 4211. 

Mercurius et Rosmerta C. Xl Il 6263. 

Mercurius Cimbrianus C. XIII 6604. 

Mercurius et Maia C. X J IJ 7 532 . 

Mercurins Moccus C. Xl f J 5676. 

Oeus 111ercurius Arcecius c. III 5768_ 

M~rcurins Censualis c. 111 5943. 

Minerva C. XIII 6264. 7759; Minerva sancta 

et_ Genius loci C. XIII 970; signum 

. M111ervae C. XIII 6541, 

Mithras C. Xlii 4593; Deus Sol invictus c. 
Xl II 7570 b; Sol invictus Mithra c. Il I 

4800; Sol invictus C. Ili 12468. 
Neptunus C. Xlii 6324. 6403_ 

Neptunus et Minerva c. v Il 11 • 

Nymphae C. XI II 6265, 7278. 7279_ 

Silvanus C. III 5797, 11892. VIII 26 
Titaca C. XIII 7624. 71, 

Vercanus C. XIIJ 4511. 

Victoria C. XIII 4525 . 6577. VIIJ 
8455

_ 

Volkanus C. Xlii 6454. 

I dedicanti di queste iscrizioni co 
1 

r I d' n en,nti 
questa ,ormu a ossequio apparten 

varie categorie e cioè : gono a 

r. - Città. 

Civitas Mogontia a Mogontiacum, Germ. S 

(C. Xli I 6727); Civitas Galitana a G !up. 

P I . (C a es, 
prov. roconsu ans . VIII 757 )· M 

nicipium Iuli_um Philippianum AJibirc~:: 

lense a Abb1r-Cella, prov. Pro~onsula­

ris (C. VIII 814); Municipium Citel. 

a Chidibbia, prov. Proconsnlaris ( è: 
VI Il 1329 ); Vicani Vici Pacis a llfelz 

Germania sup. ( C. Xl Il 4303); Vicaui 

Belginenses a Vicns Belginum, Ger111, 

sup. (C. Xlii 7555 a); Vicani Aque11• 

ses ad Aquae Mattiac., Germ. sup. 

(C. Xlii 7566 a ); Cives Phillippopolìtani 

a Roma (C. VI 2799). 

2. - Magistrature municipali . 

decut"Ìo civitalis Sa/11's (?) Trnt1s/imil1mi (?): 

L. Aventinius Ma te rnus (C. Xlii 6482 

Bonfeld); dec,wio civim11 Ro111a11onm, 

/llogo11tiaci: Marcellinius Placidinus C. 

XIII 6733 Mogontiacum); dewrio civi­

latis: L. lulius Victorinus (C. Xlii 

6462 Neuenstadt). 

c,,ralor f1mcl11s: L. Censorinius lbliomarus 

(C. XII I 2839 Lugudunensis). 

ct"'alo,· civim11 Ro111rmorm11 111a111ic11lm·iorn111 

11eg-otialonm1 /l/og-011liace11sim11: L. Se­

nilius Decumanus (C. Xl II 7~22). 

aedi/is civitnlis Tia,,msis: Mnrius Vietar (C. 

XIII 7.no). 

aedilis, Ili vir, praef,:c/11s co/011iamt11 : C. 

Sittius Flavianus (C. V 111 6944 Cirta). 

ob ho110,·em aeditilalis : Q. Captius Martialis 

(C. V 111 8455). 

II vir: C. Lucius Felix (C. VIII 1353 Bisica). 

f>rrrefeclus Aq11e11sim11: C. Carantinius Ma· 

ternus (C. Xlii 7279 Castellun1 Jlfattia· 

corum). 
ot1mib1's o{liciis civilibus f,mclus : L. Patricius 

M artialis (C. XIII 566 1 ). 

VI vir at1g-t,s/alis: Sex. Attonius Privatus (C. 

Ili 5797 Aug. Vindel.). 

- 2I -

f// vir Auguslalis: Q. Aelius Aunm: (C. XIII 

5042). 

3 •• 
Collegi. 

Collegium fab_roru_m C. VII I I. 

Collegiun1 utriclanorum C. Ili 944. 

4 • • Sacerdotes. 

5acerdos Doliclut1i domm, do11nvit equilibus 

chortis I F. : Arcias Marinus (C. Xlii 

7786). 

Flamm templi .Òo111i11i Aeswlapii. L. Mem­

mius Felix (C. VIII 1267, prov. Pro­

consularis). 

ob lumorem /latn. sui (C. VI II 754). 

Sacerdos: C. Sittius Ianuarius ( C. VI Il 223o). 

5. • Ufficiali, soldati e corpi militari. 

a) - co!pi militari: 

tegio III A"ff• C. VIII 2671 (Lambaesis). 

ala A."K· Gordiana C. VII 344. 

cohors I I T,·everor11m C. X Il J 76 1 5. 

cohors III/ Vimfèlicomm C. XIII 7418. 

vexi/lalio,us C. VIII 4322 . 4323. 2466. XIII 

6623. 

b) • ufficiali: 

lega/11.r leg. C. Xl li 8728, 

lri!Jmms coh. C. XIII 6552. 

praifer.lus ler, C. Xlii 8019. 

praefect,,s coh. C. lii 11944. 

decurio alae I Flavine sit1g1'larionm, At1lo­

ui11ia11ae C. I I I 5938. 

e) • centurioni-: 

C. III 66o4. 7458. 7564. 7741. 

d) • ~ocal,u A11g-. " · VI 830 (incerta). 

e) - principales: 

optiot1es C. Xlll 7448. 5970. VIII 2563, 

be11eficiari11s cos. c. XIII 6 6 6 
437, 8841 , 8206 .' 

441. 440. 8015. 3645. III 
c"slos an110,-,.,,, C XIII 6 5768. 

• , · 710. 
stg11ifer leg-. VIl[I] A 

6076. "l'• A11lo11. C. Xlii 

baio/i et vexi//a,·ii e XIII 
t, . /' I ' 7154 (/11 h. d. d. 
~,o ' ~ vexillarii collegio vie/ode,,. 

smm s1g11iferon111, genium de suo /ece­

,.,'."' VIII/ kat. oclobr. Preu11te et Al­
b,t10 cos.). 

f) • eq,,es leg. Il I Ila/. C. Il I 5942. 

g) • mililes C. Xlii 7335, 6686. Vili 
2467. 

h) - veterani C. XIII 6732. 7213_ 7261. 

7570 b. 6558, 
6) • artigiani: 

aclor: _Elius lucundus (C. Xl Il 7640). 

am,laritts: L. Bittius l'aulinus (C. XIII 7249). 

archilec/11.r; Val. Paternus (C. XIII 6403). 

negoli,rlores (C. Xlii 7587). 

11a11/ae Aramici (C. XIII 5096). 

faber : 1\1,isclius Satto (C. Xlii 7532). 

6) · Liberti e schiavi. 

Liberti: Victo rius Salutaris (C. XIII 6664); 

M. V"lerius lnvenalis (C. Xlii 4302); 

Hilarus Aug. libertns lab1,tarit1s />{alri­

mouii !) ,·(eg11i) N(orici) (C. 111 4800); 

Epktetus arka,i ,1.r (C. I II 4800). 

Ven,adisper,sato,·; Asclepiades (C. XIII 5194). 

Vermi reipub/icae Tacapila11onn11 et Capse,,­

sitim: Turius (C. VIII I oo). 

H RNZ&N, Bull. d. lnsl. 1872, 105. - C AMILLB JULUAS, 

Domus divina, aulle:t. ~pig1aph. JV 1884 151 srq. -

R . MOVAT, Lx. rlotnus divina et 1es divi ibid. V 1885 

2tt•2'40. 308-316, VI 1886 31-36 . - M o ~tMSKti', Ròm . 

Staalsr. 11 1 818 seg . .:._ CAGNAT, Cou, s d 1épigr. latine 3 

1898, 167. - PAULy-\VJSSOWA , Real-lincyclop2.die s. "· 

G. CAUA. 

(Estrai/o dal Dizio,ia,·io E:pitrra/ico d; A 1 · h ·1à R 
,. • " ic I omat1e, Voi. Il pag. 2046-2067). 
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